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Presidenza: del vice presidente C A T E L L A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P I T T E L L A , segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeri-
diana del giorno precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

C. 1349. ~ Deputati PICCOLI ed altri. ~
«Contributo annuo a favore dell'Istituto
per le relazioni tra l'Italia e i paesi del-
l'Africa, dell'America latina e del Medio
Oriente (IPALMO) » (lOS3).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia):

« Istituzione di una nuova sezione in fun-
zione di corte di assise presso il tribunale
di Torino» (999) (Approvato dalla 4a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati);

« Istituzione di una nuova sezione in fun-
zione di corte di assise presso il tribunale
di Milano» (1000) (Approvato dalla 4a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati);

6a Commissione permanente (Finanze e
tesoro) :

«Affidamento temporaneo all'Istituto po-
ligrafico dello Stato del servizio di moneta-
zione metallica» (725), con il seguente nuo-
vo titolo: «Costituzione della sezione Zecca
nell'ambito dell'Istituto poligrafica dello
Stato »;

«Disciplina delle funzioni di messo noti-
ficatore dell'Amministrazione periferica del-
le imposte dirette e inquadramento dei detti
messi fra il personale non di ruolo dell'Am-
ministrazione finanziaria dello Stato» (971);

Deputati MOLÈ ed altri. ~ «Determina-

zione dell'aliquota dell'imposta sul valore
aggiunto per le cessioni e i servizi relativi
alla stampa degli atti e pubblicazioni par-
lamentari» (1040);

Ba Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

ABBADESSAed altri. ~ « Concessione di un
contributo annuo al Consorzio del porto e
dell'area di sviluppo industriale di Brindisi
per le spese di gestione della stazione ma-
rittima e della stazione traghetto» (99) e:
DE GIUSEPPE ed altri. ~ «Contributo an-
nuo al Consorzio del porto e dell'area di
sviluppo industriale di Brindisi per le spese
di gestione della stazione marittima e della
stazione traghetto» (966), in un testo unifica-
to e con il seguente nuovo titolo: «Conces-
sione di un contributo annuo al Consorzio
del porto e dell'area di sviluppo industriale
di Brindisi per le spese di gestione della
stazione marittima »;

FEDERICI ed altri. ~ «Modifiche all'arti-
colo 22 della legge 4 aprile 1977, n. 135,
concernente la disciplina della professione
di raccomandatario marittimo» (962), con
il seguente nuovo titolo: «Modifiche alla
legge 4 aprile 1977, n. 135, concernente la
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disciplina della professione di raccomanda-
tario marittimo ».

Nelle sedute odierne, le Commissioni per-
manenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

la Commissione permanente (Affari costi-
tuzionali, affari ddla Presidenza del Consi-
gliro e dell'interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della pubblica amministrazione):

« Modifica degli articoli 22 e 32 della leg-
ge 13 maggio 1961, n. 469, concernenti le
Commissioni giudicatrici per i concorsd. a
posti di vigile e di capo squadra del Corpo
nazional'e dei vigili del fuoco» (792) ;

«Attribumone di giornate di riposo ai di-
pendenti delle pubbliche amministrazioni»
(918-B) (Approvato dal Senato e modificato
dalla la Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

Sa Commissione permanente (Lavori pub-
Mici, comunica:zJioni):

« Accelerazione delle procedure per la ese-
cuzione di opere pubbliche e di impianti e
costruzioni industriaili» (930-B) (Approvato
dalla ga Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati, modificato dalla sa Com-
missione permanente del Senato, nuovamen-
te modificato dalla ga Commissione perma-
nente della Camera dei deputati);

Deputati BERNARDI ed altri. ~ «Proroga
del termine di cui all'articolo 61, secondo
comma, della legge 6 giugno 1974, n. 298,
concernente l'a istituzione dell'albo naziÎona-
le degli autotrasportatori di cose per conto
terzi, disciplina degli auto trasportatori di
cose e istituzione di un sistema di tariffe
a forcella per i trasporti di, merai su strada»
(1046) (Approvato dalla loa Commissione
permanente della Camera dei deputati).

Inserimento nell' ordine del giorno dei
disegni di legge nno 1042, 685, 970~B e 1052

A N D Ö. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

21 DICEMBRE 1977

A N D Ö. A nome della 1a Commissione
permanente chiedo, ai sensi dell'articolo 56,
quarto comma, del &egolamento, che siano
inseriti nell'ordine del giorno, con relazio-
ne orale, il disegno di legge n. 1042, recante
«Norme per l'effettuazione delle elezioni
provinciali e comunali», e i] disegno di leg-
ge n. 685, d'iniziativa dei senatori Cossutta
ed altri, recante: «Modificazione alle nor-
me per l'elezione dei Consigli comunal'i e
provinciali ».

P R E S I D E N T E . Non facendosi os-
servazioni, la richiesta avanzata dal senatore
Andò è accolTa.

V I V I A N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I. A nome delle Commissioni
riunite 2a e 8a chiedo, ai sensi dell'arti~
colo 56, quarto comma, del Regolamento,
l'inserimento nell'ordine del giorno, con re-
lazione orale, del disegno di legge n. 970-B
recante: «Convers'ione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 28 ottobre 1977,
n. 778, concernente provvedimenti urgenti
sulla proroga dei contratti di locazione e di
sublocazione degli immobili urbani ».

P R E S I D E N T E . Non facendosi os-
servazioni, la richiesta del senatore Viviani
è accolta.

M I ROG L I O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I ROG L I O . A nome della 8a Com-
missione permanente chiedo, ai sens'i del-
l'articolo 56, quarto comma, del Regolamen-
to, che nena seduta odierna venga discus-
so, con relazione orale, il disegno di legge
n. 1052, riguardante: «Interventi per Je zo-
ne del Piemonte, Liguria, Lombardia e Valle
d'Aosta colpite dalle recenti alluvioni e pro-
roga del termine per la definizione della ge-
stione stralcio nella provincia di Udine ».
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P R E S I D E N T E . Non facendosi os-
servazionJ, la richiesta avanzata dal senato-
re Miraglia è accolta.

Avverto che, per accordi intervenuti con
i rappresentanti del Governo, sarà discusso
per primo il disegno di Ilegge n. 1052.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Interventi per le zone del Piemonte, Ligu-
ria, Lombardia e Valle d'Aosta colpite
dalle recenti alluvioni e proroga del ter-
mine per la definizione della gestione
stra!cio nella provincia di Udine}) (1052)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

I

P R E S I D E N T E. Passiamo pertan-
to alla discussione del disegno di legge: « In-
terventi per le zone del Piemonte, Liguria,
Lombardia e Valle d'Aosta colp'ite dalle re-
centi alluvioni e proroga del termine per la
definizione della gestione stralcio nella pro-
vincia di Udine », già approvato dalla Ca-
mera dei deputati.

Riferisce oralmente il senatore Mirogtio.
Ha facoltà di parlare.

M I ROG L I O, relatore. Signor Pre-
sIdente, onorevoli colleghi, a pochi mesi da
un altro eccezionale analogo evento calami-
toso che ha causato danni ingenti e vittime,
nei giorni 6, 7 ed 8 ottobre ultimo scorso
il Nord Italia è stato nuovamente interessa-
to, in vaste zone del Piemonte, della Ligu-
ria, della Lombardia e ddla Valle d'Aosta,
da una violentissima alluvione. L'eccezionale
intens.ità del1e pI1ecipitazioui ha pro"V'ocato la
csondazkme di corsi d'acqua a tru:bûii liv.eH1e
smottamenti, mettendo in movimento Viasti
fronti di frane che hanno travolto case, abi-
tati, opere pubbliche, sem'inando ovunque
distruzione e rovina; allagamenti cId este:n-
sioni notevolli e frane hanno danneggiato
gravemente l'agricoltura, distruggendo le col-
ture in atto e rovinando infrastrutture pode-
rali, interpoderali e consorziali. Gravi danni
sono stati inoltre riscontrati nell'industria,

nel settore del commercio e dell'artigiana-
to. Nonostante che gli enti locali, le forze di
polizia, il personale ed 'i mezzi di protezione
cIVile, l'esercito ed i privati siano intervenuti
tempestivamente ,a sollievo delle popolazioni
colpilte, il diJSag1Íloda queste soffeI1to è stato
immenso.

L"immane disastro ovviamente ripropone
1)1tutta la sua drammaticità la necessità, si-
gnor Ministro, di predisporre un piano orga-
nico di interventi per .la difesa idrogeologica
del suolo. Prendiamo ancora una volta spun-
to da questa occasione per sollecitare il Go-
verno a predisporre con l'urgenza che il caso
richiede un provvedimento legislativo a ca.
rattere generale per l'intero territorio nazio-
nale, una legge organica per la difesa del
suolo che, a nostro avviso, anche se dovesse
essere :limitata nella disponibilità finanziaria
per í primi anni, date le poco favorevoli cir-
costanze del momento attuale, potrebbe
ugualmente fornire utili elementi di sollievo
per le popolazioni colpite da eventi calami-
tosi dando la possibilità di un più rapido
intervento, non dovendosi ogni volta, come
è avvenuto fino ad oggi, discutere per mesi i
tipi di intervento da adottare.

Il ~ovvedimEmto al nostro eSfclmeOOtIIlpor-
ta Ud'}impegno di SpeSla di complessif\/'i 185
miliardi che si prevede di impegmaJre 000 aiLla
concorrenza di 56 miliardi mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo 6802 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per l'anno fi~
nanziario 1977 e per la restante parte di 129
miliardi mediante corrispondente riduzione
de'Ho stanziamento iscritto al capitolo nu-
mero 9001 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro per l'anno finanziario 1978.

Le somme su esposte sono state suddivise
tra i diversi settori come appresso; al fine
di porre in condizione le quattro regioni di
effettuare gli interventi di loro competenza
nei diversi settori l'articolo 7 stanzia una
S<SPIDmacomples.siva di 67,9 mH1ardi .{)()sÌri-
partita: 26 miliardi per la regione L'iguria,
13 miliardi e 900 milioni per la regione Lom-
bardia, 26 miliardi per la regione Piemonte
e 2 miliardi per la Valle d'Aosta. Come è
noto. con queste somme le regioni dovran-
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11.0provvedere, .in ŒlÍ,neadi mrusSlÍJma,aJ. ri~
pristino delle opere pubbliche comunali e
provinciali danneggiate.

È prevista inoltre la spesa di 15 mila mi~
lioni per il pronto 'intervento nel ripristino
delle comunicazioni sulla rete stradale sta~
tale di competenza dell'ANAS e di SO mila
milioni per lavori di sistemazione e comple~
tamento di opere idrauliche di competenza
deLlo Stato, classificate nena seconda e ter~
za categoria, da eseguirsi nei territori com~
presi nelle regioni in questione.

All'articolo S è prevista inoltre una spesa
di 3 mila miliardi per il ripristino e l'ade..
guamento delle opere danneggiate lungo i
canali Cavour che, come è noto, sono gestiti
direttamente dall'amministrazione dema~
niale.

Inoltre, all'articolo 6, è previsto un aumen~
to di 38 mila mitioni della dotazione del
fondo di solidarietà nazJÏonale, per ,le esigem:-
ze derivanti dagli eventi calamitosi di che
trattasi nel settore agricolo.

Infine, all' articolo 9, sono previsti contri-
buti a fondo perduto fino a lire 500 mila
in favore delle piccole imprese individuali e
sociali e [delle ,aziende runtigiiane gr,avemen~
te colpÎ!te.

Queste sono in sintes'i le somme previste
c i tipi di intervetnti, iU'DiÎ!tamente,ovvÎJamente,
a quelli I1Ïgua~danti la l1Í'Prurtilzionee jll ¡ri~
pristino deglli ,e¡did:1icidemaruiaLi :e degli edi~
fici di proprietà privata previsti nel provve-
dimento al nostro esame.

Il relatore, tenuto conto della estrema e
reale urgenza a che si possa porre mano
ai lavori di ripristino a seguito dei dann'i
prodotti dalle calmcità I1ioordrute,chiede che
venga appI'Ovato nel più breve tempo possi-
bile .N provved.imeDlto in esame. (Applausi
dal centro).

P R E S I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Trifogli.
Ne ha facoltà.

T RIF O G L I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, vorrei anzitutto esprimere la
mia piena solidarietà con il Governo e con i
ooli1Jeghidella Camera per ~a sQ,1looitudilDJecon

cui SOIDiailltervenuti d'i ¡fivotY1tea@1i eVemJû aJJu~

vionali dell'ottobre scorso; eventi alluviona~
li che hanno colpito alcune regioni in modo
così grave, come è stato ripetuto poco fa
anche in quest'Aula.

Non posso però non esprimere la mia me-
raviglia e il niio disappunto a nome della
regione Marche (che non nell'ottobre scor-
so, ma ne1l'agosto del 1976 era stata colpita
da eventi alluvionali quanto meno di pari
gravità di quelli che hanno colpito le altre
regicmi), per .il frutto che, mentre dopo una
lunga trattativa durata anni, dopo promesse
e assicurazioni da parte dei rappresentanti
del Governo venuti anche in loco, si era riu-
sciti ad ottenere un contributo speciale di
S miliardi a favore della regione Marche ~

contributo che copre in minima parte gli
interventi che sono già stati effettuati per
riparare parzialmente i danni che hanno col~
pito ,la '11egiolle ~ iÍn:1spiegrubi1mem.te (ed lio

non riesco a capire in base a quali criteri e
a qUall:imotivazioni) la Camera deil cLEWUJtati
ha 'eHminato l'a¡rticoLo 8 deH'ori,gñnlaJrThodilse-
gno di legge che prevedeva appunto i S mi-
liardi a favlOre della reglione Marche.

Quindi, pur esprimendo la mia piena e
totale adesione al disegno di legge qui pre-
sentato, pur condividendone le motivazioni
d'urgenza, annuncio che ho presentato un
emendamento per ripristinare il disegno di
legge governativo sotto questo profilo. Pen~
so che un ritardo di 15-20 giorni per formu~
lare un disegno di legge che riporti un po'
di equità in una situazione così drammatica
non sia in contrasto con le motivazioni di
urgenza che qui sono state illustrate, dal
momento che la regione Marche attende
dal1'agosto del 1976 un intervento gover~
nativo.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale. Deve essere svolto
un ordine del g]0I1I10.Se ne diia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

« Il Senato,

impegna il Governo ad includere tra i
comuni della Liguria disastrati dalle allu~



Senato della Repubblica ~ 9683 ~ VII Legislatura

21 DICEMBRE1977222a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

viani dell'ottobre 1977 quelli compresi nella
provincia di Savona e, in particolare, i co-
muni di Giustenice, Tova San Giacomo, Ma-
glio:lo, Bergilo Verezzi, Orco Fegiliino».

9. 1052.1 RUFFINO, URBANI

R U FFI N O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U FFI N O. Onorevole Presidente,
credo che l'ordine del giorno si illustri da
sè. Qualche collega potrebbe obiettare che
si tratta di un ordine del giorno in parte
superfluo. Debbo dire per la verità che i
giornali, la radio e la televisione hanno dato
ampio risalto alle alluvioni del mese di ot-
tobre verificatesi a Genova, la cui provin-
da è stata gmvemente dMlneg~ia,ta, ed in 'a'l-
tre regiolJ1li,ma [}Onha11Irlodaita suffilCiiOOJter.i-
salto al fatto che anche alcuni comuni della
provincia di Savona hanno subito nei giorni
26 e 27 ottobre gravissimi danni. Si tratta
di piccoli comuni, di comuni depressi della
provincia di Savona; di essi non si sono
ocoupati nè i giornali nè la radio nè la te-
levisione. Di qui l'ordine del giorno che, as-
sieme al collega Urbani, ho voluto sottopor-
re all'attenzione del Governo, per evitare
inopportune dimenticanze od omissioni.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il relatore.

M I ROG L I O, relatore. Non ho nulla
da aggiungere alla relazione orale.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il Ministro dei lavori pubblici.

G U L L O T T I, ministro dei lavori pub-
blici. Condivido quanto ha espresso il re-
latore nell'illustrare iil disegno di legge per-
venutoci da1t1a Camera dei deputati e []JOO
credo di dover aggiungere altro.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
sull'ordine del giorno.

M I ROG L I O, relatore. Onorevole
Presidente, non sono contrario all'ordine
del giorno de'i senatori Ruffino e Urbani an-
che se mi sembra quanto meno pleonastico
poichè la procedura per l'identificazione dei
comuni danneggiati è prevista nel disegno
di legge. :Ë.tutto un lavoro che deve essere
ancora fatto.

G U L L O T T I, ministro dei lavori pub-
blici. M'i associo al parere del relatore.

P R E S I D E N T E. Senatore Ruf-
fino, insiste per la votazione del suo ordine
del giorno?

R U FFI N O. Non insisto.

P R E S I D E N T E. Passiamo a11'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 1.

Le disposizioni degli articoli 2, 3, 4 e 6
della presente legge si applicano nelle re-
gioni Lombardia, Piemonte, Liguria e Valle
d'Aosta colpite dagli eventi alluvionali del-
l'ottobre 1977.

Le disposizioni dei successivi articoli 7
e 10 si applicano nelle province e nei
comuni della Lombardia, del Piemonte, del-
la Liguria e della Valle d'Aosta indicati con
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con i Ministri dell'inter-
no e dei lavori pubblici, sentite le regioni
della Lombardia, del Piemonte, della Ligu-
ria e della Valle d'Aosta, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

(E approvato).

Art.2.

Per provvedere alle necessità urgenti di
ripristino provvisorio delle opere di conto
dello Stato sul territorio della regione Pie-
monte, lo stanziamento previsto nell'artico-
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lo 2, primo comma, della legge 8 agosto
1977, ti. 639¡ è aumentato di lire 4.500
milioni.

Per l'attuazione degli interventi indicati
nel comma precedente nel territorio delle
regioni Valle d'Aosta, Lombardia e Liguria
è stanziata la spesa di lire 2.500 milioni.

Per il ripristino definitivo e la ricostru~
zione delle opere di edilizia demaniale e
di culto nel territorio della regione Piemon~
te lo stanziamento previsto dall'articolo 2,
terzo comma, della legge 8 agosto 1977,
n. 639, è aumentato di lire 1.000 milioni.

Per l'attuazione degli interventi previsti
nel comma precedente, nei territori delle
regioni Valle d'Aosta, Lombardia e Liguria
è stanziata la spesa, rispettivamente di lire
100 milioni, 2.000 milioni e 1.000 milioni.

La somma complessiva di lire 11.100
milioni, occorrente per l'attuazione dei
commi precedenti sarà iscritta nel bilancio
del Ministero dei lavori pubblici in ragione
di lire 8.000 milioni nell'anno finanziario
1977 e di lire 3.100 milioni nell'anno fi.
nanziario 1978.

(E approvato).

Art.3.

Per i lavori di sistemazione e comple~
tamento delle opere idrauliche attualmente
di competenza dello Stato classificate nella
Il e III categoria da eseguirsi nei territori
delle Regioni indicate nell'articolo 1 o an~
che in altre Regioni ma da eseguirsi in
dipendenza degli eventi alluvionali di cui
alla presente legge che hanno interessato il
fiume Po ed i suoi affluenti, è autorizzata
la spesa di lire 50.000 milioni che sarà
iscritta nello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici in ragione
di lire 10.000 milioni nell'anno finanziario
1977 e di lire 40.000 milioni nell'anno fi-
nanziario 1978.

Gli interventi previsti nel precedente
comma sono attuati sentite le Regioni in~
teressate nell'ambito delle rispettive compe~
tenze territoriali.

A valere sulle somme indicate nel pri~
ma comma, è stanziata sul capitolo 3402

del bilancio di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici la somma di
lire 1.500 milioni per l'effettuazione dei
servizi di piena per l'anno 1978.

(E approvato).

Art.4.

I

Pet l'esecuzione dei lavori di pronto in~
terventa necessari per il ripristino delle co-

I

municaziöni sulla rete delle strade statali
! e per il collegamento viario provvisorio del-

i
la rete anZidetta nelle zone colpite dagli

I

eventi alluvionali di cui al precedente ar~
, ticalo 1, da effettuarsi a cura dell'Azienda
í nazionale autonoma delle strade, è autoriz-I

zata la spesa di lire 15.000 milioni.

'
,

' Sullo stanziamertto del comma preceden~
, te l'ANAS potrà eseguire, sentite le Regio~

I

ni, lavori di riparazione, sistemazione di
strade statali, comprese le operé di consoli-
damento, risanamento e difesa, con i mi~
glioramenti tecnici necessari.

! La spesa di lire 15.000 milioni occorren~
I te per i lavori e le opere di cui ai commi

I

precedenti, sarà iscritta nello stato di pre~
visione della spesa del Ministero dei lavori

I pubblici in ragione di lire 5.000 milioni

I

per l'anno finanziario 1977 e di lire 10.000

¡ milioni per l'anno finanziario 1978 per es.

I sere assegnata all'Azienda nazionale autono-
¡ ma delle strade.
! Ai fini del presente articolo i capi com-
I partimento della viabilità sono autorizzati,

in deroga ai limiti stabiliti dall'articolo 70
del regolamento 25 maggio 1895, n. 350, e
successive modificazioni, e dall'articolo 25,
lettera e), della legge 7 febbraio 1961, n. 59,
a disporre l'esecuzione con il sistema del-
l'economia.

(E approvato).

Art. S.

È autorizzata la spesa di lire 2.000 mi~
lioni che sarà iscritta al capitolo 7908 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'anno finanziario 1978,

I per provvedere ai necessari ed indilaziona-

!
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bili lavori di ripristino dei canali Cavour
gestiti direttamente dall'Amministrazione
demaniale e di quelli dell' Antico demanio
danneggiati dagli eventi alluvionali di cui
al precedente articolo 1.

È altresì autorizzata la spesa di lire
1.000 milioni da iscrivere al medesimo ca-
pitolo per l'anno finanziario 1978 a favore
dell' amministrazione generale dei canali Ca-
vour da destinare al canale {{ Naviglio di
Ivrea» per il ripristino ed adeguamento
delle opere danneggiate.

(È approvato).

Art.6.

Alle esigenze derivanti dagli eventi cala-
mito si verificati si nell'ottobre 1977 nelle re-
gioni Liguria, Lombardia, Piemonte e Valle
d'Aosta nel settore agricolo si provvede con
il Fondo di solidarietà nazionale in agricol-
tura di cui alla legge 25 maggio 1970, n. 364,
mediante incremento della dotazione del
Fondo stesso di lire 38.000 milioni.

Della predetta somma lire 8.000 milioni
saranno iscritti nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per es-
sere versati nell'apposito conto corrente de-
nominato « Fondo di solidarietà nazionale»
aperto presso la tesoreria centrale; lire
30.000 milioni saranno iscritti nello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'anno finanziario 1978.

All'onere di lire 30.000 milioni di cui
ai precedenti commi si provvede mediante
riduzione di pari importo dell'R-utorizzazio-
ne di spesa prevista per l'anno finanziario
1978 dall'articolo 1 della legge 1° luglio
1977, n. 403.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

Art.7.

Il contributo speciale previsto dall'arti-
colo 6 della legge 8 agosto 1977, n. 639, da
assegnare alla regione Piemonte per provve-

dere agli interventi di sua competenza in
relazione agli eventi calqmitosi dell'ottobre
1977 è aumentato di lir~ 26.000 milioni da
iscriversi nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro dell'anno fi-
nanziario 1978.

È autoriz~ato un contributo speciale di
lire 2.000 milioni da assegnar~ alla regione
Valle d'Aosta per gli interventi di sua com-
petenza, in relazione agli eventi calamitosi
dell'ottobre 1977, da iscrivere nello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro dell'anno finanziario 1978.

È autorizzato un contributo speciale di
lire 13.900 milioni da assegnare alla regione
Lombardia per gli interventi di sua com-
petenza, in relazione agli eventi calamita si
dell'ottobre 1977, da iscrivere nello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro, dell'anno finanziario 1978.

È autorizzato un contributo speciale di
lire 26.000 milioni da assegnare alla regione
Liguria per gli interventi di sua competen-
za, in relazione agli eventi c¡;¡.lamitosi del-
l'ottobre 1977 da iscrivere nello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro, dell'anno finanzi¡;¡.rio 1978.

Negli interventi di cui al presente arti-
colo sono compresi quelli relativi alla ri-
costruzione o riparazione di immobili di
proprietà privata.

(È approvato).

P R E S I D E N T E. Si dia lettura
degli articoli agg'iuntivi proposti con gli
emendamenti 7.0.1 e 7. O.2.

P I T T E L L A, segretario:

Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

« È autorizzato un contributo speciale di
lire 5.000 milioni da assegnare alla regione
Marche per gli interventi di sua competenza
in relazione agli eventi alluvionali dell'ago-
StO 1976 da is'crivrere HelUOsltato di previsio-
ne della spesa del Ministero del tesoro del-
l'anno finanziario 1977 ».

7.0.1 TRIFOGLI, de' COCCI
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Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

« È autorizzato un contributo spec'iale di
lire 5.000 milioni da assegnare alla regione
Marche per gli interventi di sua competenza
in relazione agli eventi alluvionali dell'ago~
sto 1976 da à:scrivere 'DiellLosltato di pJ:'leIVislÍ10-
ne della spesa del Ministero del tesoro del~
l'anno finanziario 1978 ».

7.0.2 TRIFOGLI, de' COCCI

T RIF O G L I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

T RIF O G L I. Signor Presidente, ho
già illustrato i due emendamenti nel corso
del mio intervento. Pertanto, mi limito a
raccomandare che vengano presi in seria
considerazione.

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

M I ROG L I O, relatore. Sono con-
trario, anche se mi rendo conto che l'incon-
ï:emJÏente è poco pia,oovo.le, perchè mi m'Sul-
ta che il problema è già stato dibattuto in
altra sede, nell'altro ramo del Parlamento.
Quindi per le ragioni di urgenza qui ricor-
date sia dal sottoscritto che dal Ministro
il relatore è contrario.

P R E S I D E N T E. Invito il Gover-
no ad esprimere il parere.

* G U L L O T T I, ministro dei lavori
pubblici. Signor Presidente, quanto propo~
sto dal senatore Trifogli era contenuto nel
disegno di legge presentato dal Governo e
da me sottoscritto. In sede di rielaborazione
del disegno di legge alla Camera dei depu-
talti sono stati modi:6katIÍ i finanziamenti
in esso rconten'l1lti. Quindi mentre, dal pI.1I11>-

to di vista poIllitico e delle esigenze pro~
spettate, oCOTIicopdo con [HcolLega Tri!£agi1i, l11Jel-

la mia qualità di Ministro dei lavori pubbli~
ci, senza la presenza del Ministri del bilan-
cio e del tesoro non posso rispondere favo-
revolmente alla sua richiesta.

P R E S I D E N T E. Senatore Trifogli,
insiste per la votazione dei due emenda-
menti?

T RIF O G L I. Mantengo i miei emen~
damenti, soprattutto perchè non mi sono
state fornite indicazioni sufficienti, nè spie--
gazioni, sui motivi per cui alla Camera si è
giunti a questa esclusione.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 7. O. 1, presentato .daiÎ SOOalDO-
ri Trifoglii e de' Cocdi, nJan aJccattaltlQ!I1ièdaŒla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai \Voti l'emendamento 7. O.2, pre-
sentato dai senatori TrifogI.i e de' Cocci, non
accettato nè dalla Commissione nè dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art.8.

Le opere da eseguirsi ai sensi degli ar-
ticoli precedenti sono dichiarate di pubblica
utilità e i relativi lavori urgenti e indiffe~
ribili.

(E approvato).

Art.9.

A favore delle imprese danneggiate dagli
eventi alluvionali dell'ottobre 1977 sono con-
cesse le provvidenze contemplate dal decre~
to-Iegge 15 dicembre 1951, n. 1334, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 13 feb~
braio 1952, n. 50, e successive modificazio-
ni ed integrazioni, salvo quanto previsto
dall'articolo 7~bis che ai fini della presente
legge viene sostituito dal seguente:

({ Alle piccole imprese, individuali e so-
ciali, ed agli artigiani potrà essere conces-
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so un contributo a fondo perduto fino a
lire 800.000 ».

La concessione del contributo sarà dispo-
sta dal prefetto competente, su istanza de-
gli interessati, previo accertamento della
qualità di azienda danneggiata.

Le istanze di cui al precedente comma
dovranno essere presentate entro 30 giorni
dall'entrata in vigore della presente legge.

n contributo è corrisposto dai prefetti
sui fondi che saranno ad essi somministrati
con ordini di accreditamento commutabili
in quietanza di contabilità speciale intestati
ai medesimi.

(È approvato).

Art. 10.

Per l'erogazione dei contributi a fondo
perduto di cui al precedente articolo 9 è
stanziata nel bilancio di previsione del Mi~
nistero dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato per il 1977 la somma di lire
3.000 milioni.

n fondo delle anticipazioni dello Stato
previsto dal primo comma dell' articolo 1
della legge 22 febbraio 1968, n. 115, per
l'applicazione dell'articolo 3 del decreto-leg-
ge 15 dicembre 1951, n. 1334, convertito,
con modificazioni, nella legge 13 febbraio
1952, n. 50, a favore delle imprese danneg~
giate da pubbliche calamità nei comuni di
cui al precedente articolo 1, già elevato a
lire 18.000 milioni con l'articolo 8 della leg-
ge 8 agosto 1977, n. 639, è ulteriormente
elevato a lire 38.000 milioni.

n limite di spesa di lire 9.550 milioni
previsto dal secondo comma dell' articolo 8
della legge 8 agosto 1977, n. 639, per la
applicazione delle provvidenze di cui all'ar-
ticolo 5 del decreto-legge 15 dicembre 1951,
n. 1334, convertito, con modificazioni, nella
legge 13 febbraio 1952, n. 50, è ulterior-
mente elevato a lire 16.550 milioni.

La maggiore spesa prevista dal secondo
comma del presente articolo sarà iscritta
nello stato di previsione del Ministero del
tesoro in ragione di lire 15.000 milioni nel-
l'anno finanziario 1977 e di lire 5.000 milio-

ni nell'anno finanziario 1978; quella di cui
al terzo comma nello stato di previsione
del Ministero del tesoro per l'anno

~ 1977.
(È approvato).

Art. 11.

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, valutato in complessive lire
185.000 milioni, si provvede quanto a lire
56.000 milioni mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento iscritto al capi-
tolo n. 6802 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l'anno finanziario
1977 e, quanto a lire 129.000 milioni, me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento iscritto al capitolo n. 9001 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l'anno finanziario 1978.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 12.

Il termine del 31 dicembre 1977 stabi-
,lito dall'articolo 22 della legge 8 agosto

1977, n. 546, per la definizione della ge-
stione stralcio affidata al prefetto della
provincia di Udine, ai sensi dell'articolo 2,
ultimo comma, del decreto-legge 18 settem-
bre 1976, n. 648, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 30 ottobre 1976, n. 730,
è prorogato al 30 giugno 1978.

(È approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Discussione dei disegni di legge:

« Norme per l'effettuazione delle elezioni
provinciali e comunali» (1042) (Testo ri~
sultante dall'unificazione di un disegno
di legge d'iniziativa governativa con i di-
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segni di Zegge d'iniziativa dei deputati
Mammì ed altri; Preti ed altri) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati); « Modi-
ficazione alle norme per l'elezione dei
consigli comunali e provinciali» (685),
d'iniziativa dei senatori Cossutta ed altri
(Relazione orale)
Approvazione del disegno di legge n. 1042

P R E S I D E N T E. Passiamo alla
discussione dei disegni di legge: «Norme
per l'effettuazione delle elezioni provinc'iali
e comunali», testo risultante dall'unificazio-
ne di un disegno di legge d',iniziativa gover-
nativa con i disegni di legge d'iniziativa dei
deputati Mammì, Del Pennino, Agnelli Su-
sanna, Ascari Raccagni, Bandiera, Battaglia,
Bogi, Gunnella, La Malfa Giorgio, Robaldo;
Preti, Righetti, Vizzini, Amadei, Ciampaglia,
Di Giesi, Longo Pietro, Lupis, Massari, Mat-
teotti, Nicolazzi, Reggiani, Romita, Scova-
cricchi, Tanassi, già approvato dalla Camera
dei deputati e: «Modificazione alle norme
per l'elezione dei consigli comunali e pro-
vinciaLi », d'iniziativa dei senatori Cossutta,
Modica, Berti, Maffioletti, Venanzi, De Si-
mone, Gherbez Gabriella, De Sabbata e Bo-
nazzi.

Riferisce oralmente il senatore Andò. Ha
facoltà di parlare.

A N D Ù, relatore. Signor Pres'idente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
un mese fa, approssimativamente, ho avuto
l'onore di riferire in quest' Aula sulla con-
versione in legge del decreto-legge n. 710,
concernente il rinvio delle elezioni dei con-
sigli provinc'iali e dei consigli comunruli che
la Camera dei deputati aveva approvato
scorporando il provvedimento di rinvio dai
tre disegni di legge, uno del Governo e due
di iniziativa parlamentare, aventi per ogget-
to il raggruppamento delle elezioni ammi-
nistrative. E ho avuto modo di affermare co-
me uno dei motivi, certamente H più impor-
tante, che giustificava l'adozione dello stru-
mento del decreto-legge per il rinvio delle
elezioni dello scorso autunno era, appunto,
il complesso iter parlamentare che andava
svolgendos'i alla Camera sui predetti disegni

di legge per la modimca del sistema vigente
dei turni elettorali, che avrebbero importato
una discussione non facile in tempo non
breve.

La conversione del decreto-ilegge per il rin~
via della consultazione di autunno, approva-
ta anche dal Senato nella seduta del 29 no-
vembre scorso, è oggi legge dello Stato, sic-
chè rimase in vita il nocciolo centrale, la
parte, cioè, che riguarda il sistema da adot-
tare per il rinnovo dei consigli provinciali
e comunali, nei vari turni, che si intendeva,
come s'usa dire, accorpare.

Com'era nelle previsioni, il relativo dibat-
tito è continuato alla Camera con un anda-
mento tutt'altro che semplice per le nume-
rose questioni di ordine politico e tecnico
sollevate e solo pochi giorni fa ~ il 13 di-

cembre ~ è stato approvato, a larga maggio-
ranza, i,l testo che viene oggi all'esame d'i
quest'Assemblea e che costituisce appunto
il disegno di legge n. 1042.

Non è da stupire nè la rapidità con cui
detto disegno di legge è pervenuto alla co-
gnizione della 1a Commissione del Senato nè
!'impegno dei componenti della stessa Com-
m'issione. Nessuno, infatti, vuole che ingiu-
stificati ritardi avessero ad intralciare la
consultazione elettorale già rinviata e ormai
prossima o a vanificare l'auspicato conglo-
bamento dei turni elettorali che ha trovato
una convergenza in gran parte dei partiti
politici.

Questo intendimento ha trovato concor-
de la la Commissione che ha licenziato il
disegno di legge nel testo pervenuto dalla
Camera, senza alcuna modifica, e sono certo
si ritroverà anche in quest'Aula.

Dirò subito che 'il disegno di legge n. 1042
presenta prevalentemente aspetti tecnici che
si muovono attorno ad una scelta politioa:
quella della cadenza dei turni elettorali per
evitare l'assurdo ~ come è stato già notato

~ che ogni due mesi in Italia si verifichi
una campagna elettorale, s'ia pure a livello
locale o regionale, tenuto conto, secondo i
dati forniti dal Ministero dell'interno, che
dal 12 maggio 1975 al 26 giugno 1977 si
sono svolte 17 competizioni elettorali e dal
27 giugno 1977 al 31 dicembre 1980 ne sono
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previste altre quindici, salvo, ovv'iamente,
fatti eccezionali.

Accennerò quindi a questa scelta di carat-
tere politico che a:lla Camera ha avuto un
risvolto piuttosto delicato. Mi riferisco cioè
al voto del 6 dicembre con cui pocM de-
putati presenti in Aula fecero approvare il
loro emendamento sostitutivo dell'articolo
1 della Commissione secondo cui il rinnovo
dei consigli provinciali e comunali veniva
fissato, a decorrere datI 1° ottobre 1977, in
una domenica compresa tra il 15 aprile e il
15 giugno, senza ulteriori specificazioni. Ciò
in contrasto con il testo della Commissione
~ su cui si era raggiunta una larga intesa
tra i partiti, ad esclusione, allora, del PSI

~ secondo cui, a prescindere dal diverso
periodo in cui le elezioni dovranno svolger-
si, si stabiliva la durata quinquennale de'i
consigli comunali e provinciali.

Nel prosieguo del dibattito, sugli effetti
del nuovo testo dell'articolo 1, il Presidente
della Camera espresse il pensiero della Pre-
s'idenza, che cioè :la nuova formulazione « de-
limita solamente il periodo dell'anno solare
in cui possono tenersi consultazioni ammini-
strative, senza riguardare minimamente il
diverso problema della cadenza, annuale o
no» ~ quinquennale ~ «per cui, rimasta
in b'ianco la normazione sulla cadenza, tale
spazio poteva essere colmato senza alcuna
contraddizione dai successivi articoli 2 e 3
che introducono uno specifico meccanismo
di scadenze elettomli ».

Avendo la Camera preso atto di tale pre-
cisazione, l'esame dei successivi articoli, per
10 più di carattere tecnico-procedurale, pro-
cedette senza eccessivi contrasti fino alla
approvazione del testo oggi al nostro esame.

Entrando nel merito dell'articolato, ho già
riferito sulla genesi dell'articolo 1 e della 'in-
terpretazione sostanzialmente restrittiva che
della portata di esso è stata fornita dal Pre.
sidente della Camera dei deputati.

Nel complesso, attraverso l'articolazione
delle norme contenute negli articoli 2 e se-
guenti del disegno di legge s'i tende a razio-
nalizzare ill meccanismo dei turni elettorali
amministrativi al fine di determinare il loro
accorpamento in periodi omogenei, com-

patibilmente, è ovvdo, oon ,~l verificarsd di
eventi straordinari che possano comunque
modificare la durata di cadesti organismi
elettiv'i.

L'articolo 3 tende a realizzare una disci-
plina transitoria diretta a regolamentare i
turni elettorali per i consigli comunali e pro-
vinciali in atto esistenti, nella prospettiva
della definitiva regolamentazione che si at-
tuerà a partire dal 1988, secondo quan-
to dispone l'ultd,m.o comma dell'aI1tico-
Jo 3. Sembra al relatore che non debba
costituire motivo di perplessità la circo-
stanza che, attuando s'i la disciplina transito-
ria di cui al citato articolo 3, potranno veri-
ficarsi tempi diversi di durata di determi-
nati consigli comunali e provindali, a se-
conda della data della loro costituzione. Si
tratta infatti di un inevitabile effetto della
transitori età della disciplina medesima.

L'articolo 4 non presenta problemi di ri-
lievo, per il fatto che, come si è già notato,
esso tiene conto delle s'ituazioni eccezionali,
ricorrendo le quali si può verificare la sca-
denza anticipata dei consigli. Va anzi sotto-
lineato che la norma fissa criteri rigorosi
ed oggettivi cui l'autorità competente deve
adeguarsi nel procedere all'indizione delle
elezioni.

In coerenza con la logica di tutto il dise-
gno di legge, l'articolo 5 tende a coordina-
re la disciplina delle elezioni de'i consigli cir-
coscrizionali con quella generale concernente
appunto l'elezione dei consigli comunali e
provinciali.

L'articolo 6 infine indica le norme che,
non essendo p'iù compatibili con la nuova
disciplina, debbono ritenersi abrogate.

Esaurita così, sinteticamente, l'illustrazio-
ne del disegno di legge in esame ~ che, ri-
peto, ha riportato il consenso unanime della
Commissione ~ ne chiedo l'approvazione.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
iscritti a parlare nella discussione generale,
do la parola al rappresentante del Governo.

D A R I D A, sottosegretario di Stato per
l'interno. Signor Presidente, .onorevoli sena-
toPi, a suo tempo. il Governo presentò un
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disegno di legge che aveva carattere più
incisivo, più dmstico, prevedendo un accor-
pamento quinquennale delle elezioni ammi-
nistrative; però, a seguito delle discussioni
che si sono svolte soprattutto nella Commis-
sione permanente della Camera con il pro-
seguimento del dibattito in Aula, l'op'inione
del Governo si associa a quella che si è og-
gi manifestata attraverso la parola del rela-
tore, senatore Andò, sul tipo di accorpamen-
to biennale che viene in questo modo defi-
nito per quanto riguarda le elezioni comu-
nali e provinc'iali. Per il resto delle argo-
mentazioni, il Governo si associa a quelle
espresse dal relatore e sollecita l'approvazio-
ne del disegno di legge in esame al Senato.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli del disegno di legge n. 1042.
Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

A decorrere dallo ottobre 1977 le ele-
zioni per il rinnovo dei consigli comunali
e provinciali si effettuano in una domenica
compresa tra il 15 aprile ed il 15 giugno.

(E approvato).

Art.2.

La data per lo svolgimento idelfte ele-
zioni di cui all'articolo 1 è fissata dal
Ministro dell'interno non oltre il 60° gior-
no precedente quello della votazione ed è
comunicata immediatamente ai prefetti per-'
chè provvedano alla convocazione dei co-

I

mizi ed agli altri adempimenti di loro com-
petenza previsti dalla legge.

(E approvato).

Art.3.

Tutti i consigli comunali e provinciali
eletti prima dell'entrata in vigore della
presente legge verranno rinnovati con le
modalità di cui all'articolo 2 in una dame-

nica compresa tra il 15 aprile e il 15 giu-
gno dell'anno di scadenza, se eletti nel
primo semestre dell'anno, ed in una dome-
nica compresa tra il 15 aprile e il 15 giu-
gno dell'anno successivo, se eletti nel se-
condo semestre dell'anno.

Tutti i consigli comunali e provinciali
eletti nel corso degli anni 1978 e 1979 ver-
ranno rinnovati con le modalità di cui all'ar-
ticolo 2 in una domenica compresa tra il
15 aprile e il 15 giugno dell'anno 1983.

Tutti i consigli comunali e provinciali
eletti nel corso degli anni 1980 e 1981 ver-
ranno rinnovati, con le modalità di cui all'ar-
ticolo 2 in una domenica compresa tra il
15 aprile e il 15 giugno dell'anno 1985.

I consigli comunali e provinciali eletti
nel corso dell'anno 1982 verranno rinnovati,
con le modalità di cui all'articolo 2, in
una domenica compresa tra il 15 aprile e
il 15 giugno del 1988.

(E approvato).

Art.4.

La data delle elezioni dei consigli co-
munali e dei consigli provinciali per motivi
diversi dalla scadenza è fissata dai pre.
fetti a norma dell'articolo 18 del testo unico
16 maggio 1960, n. 570, non oltre 90 giorni
dal verificarsi delle condizioni che rendono
necessarie le elezioni e, comunque, dalla
sostituzione, anche provvisoria, dei consigli
con commissari. Tale te:rm1ne può es,sere
ulteriormente prorogato, a cura dei prefetti,
per non più di altri 90 giorni al solo fine
di far coincidere dette elezioni con uno dei
turni elettorali amministrativi determinati
dalla presente legge.

I consigli comunali e provinciali eletti
ai sensi del precedente comma saranno rin-
novati secondo le scadenze indicate nel pre-
cedente articolo 3.

(E approvato).

Art. 5.

La elezione dei consigli circoscrizionali
di cui al primo e secondo comma dell'ar-
ticolo 3 della legge 8 aprile 1976, n. 278,
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deve aver luogo contemporaneamente alla
elezione per la rinnovazione del consiglio
comunale.

Il regolamento di cui all'articolo 4 del~
la predetta legge può prevedere che fino
alla el,eÚO!l1Jedrrett1a lIe dDOoS'cri:zJioni.iSlti-
tuite siano rette da un presidente e da
un consiglio circoscrizionale, che sia nomi-
nato con le modalità di cui all'articolo 4,
punto 4), ed abbia i poteri di cui agli ar-
ticoli 12 e 13 della legge 8 aprile 1976,
n. 278, fino alla prima rinnovazione dei ri-
spettivi consigli comunali.

Alla rinnovazione dei consigli circoscri-
zionali eletti prima dell'entrata in vigore
della presente legge si procede contempora~
neamente all'elezione per la rinnovazione
del consiglio comunale in carica al mo-
mento dell' elezione dei consigli circoscrizio-
nali medesimi.

I commi primo e secondo dell'articolo
21 della legge 8 aprile 1976, n. 278, sono
abrogati.

(E approvato).

Art.6.

Sono abrogati il secondo e il terzo
comma dell'articolo 323 del testo unico ap-
provato con regio decreto 4 febbraio 1915,
n. 148, il primo comma dell'articolo 103
del ,regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2839,
e tutte le norme in contrasto o comunque
incompatibili con la presente legge.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo alla
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

M A FFI O L E T T I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A FFI O L E T T I. Molto breve~
mente, signor Presidente, per dichiarare che
il nostro voto favorevole, già manifestato

nell'altro ramo dell Parlamento, intende an-
che sotto1ineare il fatto positivo che con
questo provvedimento si regola in modo più
razionale 10 svolgimento dei tumi elettorali
amministrativi e si rende quindi più .effica-
ce l'eserciZJio stesso del diritto di VOltO.

Non si -lede alcun diritto, non si intacca
alcuna normativa dell'ordinamento in gene-
rale: si rende più proficuo l'esercizio dei di-
ritti democratic'i, non accentuando le ten-
denze ad una ricorrente consultazione che
con le cadenze attuali è stata addirittura bi-
mestrale, come ci ha detto il relatore, mentre
occorre un più ordinato svolgimento delle
consultazioni elettorali.

Questo provvedimento appartiene quindi
ad una logica unica rispetto a quello che
portò al rinvio del turno elettorale ammi-
nistrativo scorso. È quindi un provvedimen-
to che dà alla materia una sistemazione, an-
che se nella prima applicazione vi potranno
essere consigli comunali o provinciali che
avranno una proroga di poteri ed altri che
avranno una ,scadenza anticipata. Differen-
ze che si rendono inevitabili se si vuole ar-
rivare all'accorpamento omogeneo biennale
dei tumi elettorali, che è il sistema proposto
attraverso dl quale si raggiunge lo scopo an~
zidetto nel modo più equo ed equilibrato.

Per queste considerazioni, il Gruppo co-
munista vota a favore del disegno di legge.

P R E S I D E N T E. Metto ai 'Voti il
disegno di legge n. 1042 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di 'a:1ñare la mano.

:n approvato.

Resta pertanto aSSlOlrbitlOill disegno ,di .Ieg~
ge n. 685.

Discussione ed approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 28 ottobre 1977, n. 778,
concernente provvedimenti urgenti sulla
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proroga dei contratti di locazione e di sub-
locazione degli immobili urbani» (970-B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale)

P R E S 1 D E N T E. PasSiiamo ,a1Ladi-
scusskJll1e del disegno di legge: ({ ConveiI1S1io-

Die in legge, eo,n modiHcazioni, del ,deaooto-
I,egge 28 ottobre 1977, n. 778, COIocemenrle
provvedimen.tJi urgetnti sulla prOlPoga dei oon-
tratti di 'locazione e di subl.ocazi:one deg¡]i
immobi;l,j urbaI1JÍ», già approvato dal! SenaJto
e modificato dalla Camera dei deputati.

Rifier1.'sceoralmente il sem:atOlr,eDe CaI1O-
lis. Ha facoltà di rpaI1lare.

D E C A R O L I S, relatore. Oniorevole
Presidente, onoœvOI}e MiTIlistl1O,onorevoli
colleghi, I11dl'iUustraTe dil11aJl1:Zialle Commi'S-
sLoni riunite giustizia e lavori rpubb1ici le
modifiche apportiate daJlla Camera dei depu-
tati al decrero-'legge 28 OIttobre 1977, 111.778,
rispetto ail tiesto già approvato ,daJl Sooato.
ho aVUltooccaSlÍione di mwn:ifestare p.erples-
sità e preoccupazio:ni, in mlazione a([ fatto
che la conversione ]n legge drmanzi al Sena-
t'O, con lIe modifiche apportate da questo
ramo del Parlamenro a:l testo odlginarirû del
decreto, era stata frutto di una vasta oon-
vergenZ!a di forze poLitiche, pa'd a queLla ma-
nifes.tatasi neJU'approvaziOlne deil:1adisciplina
delle locazioni degli immobi!li urbarrri, awe-
nuta quasi cO!I1!temporaneamente, quale ri-
sultato di intese raggiunte aJ11checoo l'mter-
vento delle segmtem~e polLtiche dei pamti,
qua:nJto mooo per la solUZÙ!onedei pUiI1itimag-
giormente controversi.

La perplessità è dovutla amlacOI)Islider,azio-
ne che, in queUa 'Sede ed im:quel momeruto,
il termine del 31 gennaio 1978 era s,tato ri-
tenuto COillgruO anche pelr l"esame da pairte
délila Camera deri deputati de:! di'Segno di Jeg-
gesull'equo canone.

La preoccupazione l1ÌJsliedeneJ:la OO!I1sidern-
zione che 10 s:1œttameaJJtodre¡]la data Ide] 31
gennaio 1978 possa essere considera,to ma-
nifestazione più .o meno esp,ressa deàila vo-
lontà di allUil1gare i tempi ,di approvazione
deIJa nuova >leggesull'equo caneme, eon tutite
le OOil1SeguenzeíIlegaltive che ciò comporta e
sul.Je quali en>t.rambi i l.r'elatoiI'idi queil~a ileg-

ge, H senatore Rufino ed io, si eral11i0soffe.r-
mati neille relazioni e nelle l1OpJ¡iche. Riltarda-

n.'- Œ'approvazione deill'equo CaillIone, Erutto
di una laboriosa, ma positiva convergenza,
equivanrebbe il1Jfatti a perpetuaJTe quclle si-
tuazilOni di ingiQ1StizÌJa atI''Î'nterno cLelUeSiteS-
se caltegonie di inquÎJlini re di l'OcaJtori 'el pro.
prietari che è uno degLi effetti più ,gravi e
distorsivi dell'aJttuale proroga 'Ìinœscrim1l1Jata
deUe tJoca:zJÌoni e del oOlrrelativo blocco dei
canoni a livelLi o troppo bassi, 'e non remune-
rativi, o 'troppo alti e, quindi, frutto di spe-
culanione.

An,che su altri effetti negativi delLla pro-
roga e del b1ooc'Û abbiamo avuto occasÎ!om..e
di soffermalìci l11,ellungo ed appaJssÌJO!I1ato di-
battito sull'equo canone. Essi s'Ono sostau1-
zialmentle: la stasi del mercato deUe loca-
zironi, con la conseguenza che llIlolte giovani
coppie sono costrette o ana cOaJbiltia:MlünJe'oon
i ll1iuoLei famHial1i d'origine, .o ad 8iOCetJtrure
fitti assoJutamente spropo.rzioDlati ed ecces-
sivi; mohre, un'ulteriore remODa aLla nipresa
dell'attività ediMzia che, come è stato IpIiÙ
volte osservato, è un wttore fODldaJml€mtale

ddl' ocOlilomia de\! paese, anche per li SUQi .ef~
feNi su numerose altltività :iJndotte e CO!I1se-
guenzialli al suo ri[aJloio.

Da tutto ciò Illepreocoupazioo.i che iÌinque-
sta sede tiJ re:latore ,sente il droveme di niha-
dire, pur rile,naiIldo che neli}e CommisswlIli
riU!TIJite,da tutte 1e parti pol.iJtliohe, fa'VIOiI1e1voli
o cO\11ibrade aine modifiiche :apporta:te daiLla
Camera dei depUltati, è 'stata 'l"iba.dJñta, pur
!l,el rispetto dei1la reciproca autonomia dei
due rami del PaI11amooto, ¡la ferma volonrtà
poLitica di giungel'e lad una Irapida approva-
zione della nuova disoilplina, meThtre le COlm-
missioni stesse, a maggi.oraJl1za,hamn:ro ap--
pmvato le modi.Hche apportate da1la Oatrrre-
ra al testo già approvato dal Senato, giusti-
ficandole esclusivamente come esigenza di
tempi 'teonici neoessari per un ,a.tt.etnrboesa-
me del testo ddr equo canone, P.UIrC'OIl1Íer-
mando la ferma volontà di manteneme mal-
terate le linee fondamentaLi e quali£kanti, ail
di là di eventuaJli perfezàOll1ame!I1!titecnici.
E propnio nel recepire questa volontà .ailter-
mine del dibattito e deLle diremaJr.aZJÎiOItlJÌ.in
Commissione, ho assunto il .co:rnpito di 'rife-
rire qUli in Assemblea, secCJll1dole decisioni
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deBe Cornrnis'sioni r,irunite, rmuncianclo a di~
mettermi da. rdatore, cosa che nlOn awei

esMato a fare se ,diVìerr1s.iÌJntem.dimenÌ'Ï ¡fossre~
~.:; statUi espressi dailLa maggÌJOranza delle
Commi'ssiani stesse.

Le modÌ1fi:che apportate daHa Camem so~
no essenzialmente quelle al~l'arrt.kolo 1 dell
decreto~legge, cioè lo spostamento dell'ulte-
Öore proroga dei contratti di rLocazJilÜlnee
sublocaziiÜ!flreper gli ,immobili UlI'bani i:n.oor-
so 'alla data dell 31 lotroh:r:e 1977, dalla data
~i,el31 gem.na!Ï:o1978 a quella dei! 31 illaIfZO
1978. CoolSegueThteed anruloga modifioa è srta-
ta lappOirtata ail quarto ,comma del~l'alIit1co-

do 1.
Per quanto riguarda l'articolo 2 del de-

creto-legge, che sostituisce l'articolo l-bis
della legge 8 agosto 1977, n. 510, rï.guardarnte
.Ja graduaziOlne dell'esecunione dei 'PJ1ovvedi-
menti di :r:ilasciogià sospesi, la Camem dei
depUltati, in Aula, ha spostato la data, prima
cleù.laquale non può es'sere Hssata :1'esecuÚo-
ne, dallo ma:rzo aJ 1° maggÌ10 1978. IIl1JOILure,
sono stati spos'tati li telJ1minientro i quaM il
pretore può :fìissare Ira data delll'esecuzilOne,
con aument,i progressivi di questi ¡tlermÌ1:rli
da due fino a quatt:I'o mesi. Infatti, per i
provvedimenti divenUlti res€ICutiv1,an¡teriÜlr~
mente al l° gennaÌ10 1975, la data del 30
apriwe 1978 è stata spostata a qUJel1ladel 31
lugLio 1978; per i pI1ovved:i:menti divenuti
esecutiw tra 1]1IQ gennaio e ,j,l 31 dioembre
1975, la data del 31 maggio 1978 è stata spo-
stata al 31 agosto 1978; per 'i provvedimenti
divenuti esecutivi tra n 1° gennaio e n 31
dicembre 1976, la data del 31 luglio 1978 è
stata sposta al 31 ottobre; infine, per i prov-
vedimenti divenuti esecutivi tra n1° gennaio
e n 31 ottobre 1977, lIa data del 31 agosto
1978 è stata differita al 31 dicembre 1978.

AltTa modifica, ¡acoettata dalle CoJtI1llissilO-
ni riunite, è quella relativa al terzo com-
ma ddl'alIitkolo l-bis della l,egge 8 agos.to
1977, n. 510, oome sopra modificato, per la
quaile 11deareto che ,fiS/sala ,data dell rilascio
deve essere comum;kato ,al condurtrore allme-
no 20 giorni prima della data fissata ;per la
esecuzione e :non 10 gÌ10rni prima come era
"tabi~ito nella precedente stesUira. TaJle 9110.
difica è dettata dalrIa opportumd1tà di 'asse-
gnare un congruo termÌ'ne al oonduttore pelI'
predisporsri al rJ1asdo dell'immobiLe.

Le modifiche appOl'tate all quinto comma
dell'a!l'ticolo l~bis sono cons.eguenti agli
emendamenti precedenti.

Signor Presidente, o:nor.evole MiJ:1istro,
onorevoli colleghi, il relatore si augura che
il dibattito che seguirà in ques:t'Ag,semblea
valga U!he!l'ÌlÜ!l'mente.a fugare quelle penples-
&ità e que:lle preoccupazioni che SorlO state
già espresse, att~a:veJ1S0 la rÌ'affermarz.10ne
delila voLontà poLitica dei G:r:uppi che a mag-
gioranza hanno confermato nell<LeCommis-
siüni riunite il vesto modificato dalla Came-
fS dei deputa1ti, in modo ,che verarrnente que-
sto ennesimo prOllungarrneThtodella prOJ.1oga
delle locazioni e del bLocco dei calloni al 31
marz:o 1978 possa considemrSli Il'u11JÌ1modi
quella tlunga serie, i:n.iZlÌatameI Lontamo an~
no 1934. Ciò potrà avvenire Srolta:nto ,ge Il
Parlamento app:r:overà definitivamente la
nUO\éadisciplina ddIe locazioni degli immo-
hj;li urbaJJ!i, 'ristahi1Jendo giustizia ed equità
nel settore e fugalIldo rapidamente le ,inevi-
t(ìbiH in.oertezZJeche questa uheri'Ülre IprOI1O-
ga non potrà non alimentare tra i cittadini
direttamente interessati, come proprietari e
come Ì1nqumni, ed amche tra gli operatori
economici daMa cui .azione dovrà dipendere
Ja :I1ip:r:esadeLl'edilizia e deIile :attivhà con-
nesse.

Facendo ciò, tutte Le parti politiche, pur
approvando, secondo la proposrta delle Com-
mis'siOIlJi riun!Ït,e giusltiJzia 'e lavori pubblici
del Senato, il testo proveniente daUa Carn&
ra, renderanno, io credo, un rilevante servi-
zio .al paese in termini di certezza e di ,ore-
cHbiHtà giuridica e politica. (Applausi dal
centro).

P R E S I D E N T E. DichÏraro .aperta
la di'scusSli:one generale sullIe modifiche ap~
pOIitate al disegno di legge dalla C:arrne:r:adei
deputati.

È iscritto a pa:r.lare m SeJliatore Vem.anze:tti.
Ne ha faooltà.

V E N A N Z E T T I. Signor P¡reSlÌideJDJte,
oIlorevOll,e Ministro, onorevoli cOllleghir,iDJon
posso nascondere i,l mio 's,tupore nel trovar-
mi qui 'Oggi pomeriggio a ~idiscutere una
nuova 'Proroga dei oontmtti di Locazione e
quindi del blocco dei fitti. Abbiamo discus-
so ques,ûo decreto-Iegge ~~ fine di novem-
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bre e tutti concor.di, .nonostamre ci fosse Sita.
to qualche suggerimento volto a stabilire una
data diversa dal 31 gennaio, votammo nel
senso di limitare a quella data la ulteriore
proroga. Tutti auspicammo allora che si trat-
tasse dell'ultlima proroga.

Oggi ,ascoltiamo il¡relatore senatore De Ca.
rolis H quale per dovere d'uffilCio ~ ¡perchè

il senatore De CaII'oJi.snon mi è semhmto
molto convinto TheIleargomentazioni ~ au-

spica ancora che si romtti dell'ultI1ma proro-
ga. Anche alla Camera dei de,putaÜ, ,mseu-
tem.dosi questo disegno di legge, N ,mlatore
onorevole Boldrin dÌioeva che era divenrtalta
rituaJ1e la periodica Ir~IliI1Jovazione,'OgJ1/iViol-
ta divenuta ,l'u:l¡tI1ma,mentre J'.onorev0l1e Toz.
zeHi ;auspkava che fosse l'ultimo provvetdi-
mento di proroga.

Ora, ,tutto ciò è un po' stmno peoc.hè mi
sembra che mI Parlalillento :non possa conti-
nuamente bre degli auspici; esso ha lla pos-
sihilità di decidere, a maggior iLagione tn
questa CÏtroostanza. Quando infatti 8,ppro-
vammo, il 7 dicembre, il disegno di ,l,egge
sull'equo canone, eravamo consapevoli che
ci fosse la poss,ilbiIlitàdi rendere legge :iilpiIiov-
vedimento entro 11131gennaio 1978. ¡Che cosa
è aocaduto file.lfrattempo per cui, a pochi
giorni di distanza da quella approvazione,
dobbiamo asooltaiI'e una propos;ta di un'ul-
teriore proroga di due mesi? Mi SIi .Lasci os-
serVaTe, 'tTa Q'a¡}tro,che dal resoconto s.om-
maria dell'altro ramo dell p.ar.lamem,to {]]jan
appare affatto 'chiaro H modo in cui lS!Í.amo
arriva/ti a questo .spostamento di date. Neil-
la l1elaziOlne dell'Ol1!orevole BOIltdrm è detto
che la Commissione all'unanimità dà ŒíI1caT'i-
co al relatore di dare pareœ favolfevole. Ma
io dal testo de] resocOonto della Commissio-
ne rilevo .che c'era stato un parere cO!lJJtlfa-
rio, quim.di non I1i'esco a l'ÍiCollegare i fatti.
Cioè se prendo il resoconto deL1a Commis-
sione vedo un pareI'e contrar.i1O dJdla Com.
missione con Íincarico al œlatore di ¡riferire
in sem.so contrario, pOoi1eggo che :all'uíI1aiJJJi.
milltà la Commissione dà incamico al tre:l:ato-
re di dare parere favorevd1e.

Si pmpone dunque che .il termine del 31
gennaio venga spostato aIl 31 marzo e con.
seguentemente che :slittÍino di due mesi le
a1ltre scadenze pre.viste dall'articolo 2 del de.

cveto-Iegge. Poco fa ])1senatore De CaiI'œis
ci ha fatto osservaTIe come ,Ie al,tre scaden-
ze non srano s~ÍJttate di dille mesi ma di un
peI1ilOdo superilOlI'e. Non si riesce ¡per.taII1Jto

nealIlche a capire ques-ta logica deil proiVVedi-
mento .che non fa sHUaœ di due mesi tutti
i termini ma in qualche caso arr.Îva addi'rit.
tura a <uno Si1ittamento di quattro mesi.

Oi si pOltrà ditre: ma l'al1tro r:amo del Par-
lamem¡to T1tiene di /)]janpoter essere im grado
di :approvare questo plt'ovvedimento iEmtro il
31 gennaio. Sembra strano che per ['alItra
ramo del Pa:I1lamento :dal 7 d1cembre al 31
gennaio n'On sia possihil:e appI10Viare queSIto
diocgno dj¡ legge qUaJndo sappiamo che oosa
abbiamo v.issuto :Ílnsieme non solo come Par-
lamento ma a:rJicnecOlme par.1Ji,tie Gmppi
politioi, che hanno di fatto accettato un ac-
cOlr.doso£fer.to ma che aveva trovato il COll-
senso della grande maggioranza di ,questa
AUlla su un disegno di legge che sapevamo
che poteva 3illohe aver bisogno di qru:a!lche
ritocco tecnko, ma [}Jon certo di essere ri-
messo din discussione nei suoi ¡aJspetti fonda-
mentali.

Riteniamo quindi che l'altro ramo del Par-
lamtmto av;esse a disposizione tUlttO iil tem-
pOIIlleces.sario. Non si possono :anticipare con
decreto-legge modificazioni di termini in ba-
se all'ipotesi che se l'altro ¡ramo del Parrilia-
mento apportasse deUe modifiohe il prow.e-
dimento dovrebbe t'Orniare ail Sem¡ato le quin-
di Thon oi sarebbe 'la possihi;lj¡ttà di .a¡ppiI'o-
varLo entro 'ill31 gen:n:aio. Questo lo vedremo
successivamente!

Da commem¡ti emersi f,ors¡e al di fuori. del
PaTlamento ~ quanto meno non risulta dai
'~èsoCÛlllltilsommari ma da moLte dichñ.arn-
ziani ~ Siievince che uno dei móti!Vi è che
nel mese di gennaiopo1n:iebbe anche vemifi-
ca:rsi una c.risj di Gov;elino. Ma 1e emiSi di
Governo possono avvenire .in Qgni momen-
to: allora il Parlamento non dov;:œbbe mai
lavOIrar.e poichè in ognd mœnento patirebbe
ver.Íificarsli una cl1Í.isidi GO'Vierno.Ma 'Siet3IIl~

che così fosSle, sappiamo bene che UJll Go-
veTno dimissionario è in grado di, emanare
un decreto..1egge.

Non riesc.o quindi Víeramente .a Dompren-
deœ il motivo di questa modificazione; o
meglio, Siignor Mj¡nistro, onorevoli colleghi,
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ho la preoccupazioll1e che d:Ì!etŒ'oqueSlte mo-
tivazioJl!Î., chiamiamole di ondine teonico, si
nasconda qua1cos'altŒ'o. QueSlta è La V'era
pr.eoccupazicme che abbiamo <come Groppo
e che desiderramo esprimere ]n quest'Aula.

C I P E L L J N I. Ha provato a chÌ!ecLefllo
ai sUoiÌco11eghi della Camem che hamIIlovoo
tato all'unanimità assieme agIi a11mi?

V E N A N Z E T T I. Non halI1l11Jov;o1:ato
aU'uuanimttà. Mi scuSlÌ, 'senatore Cipe11ini,
a ¡par.te il fatto che mi pare che questa mat-
tina in CommissiOlIlle lei ¡I1ÌiVenmcass'e/l"au-
tonomia dei due Dami del Pa:I'Ilamell1to,e quin-
di 110mdovrebbe minimamente brmi questa
osservazione, lei sa che nom c'è stata ull1a
dichiarazione di voto ,dielnostm Gru¡ppo. Se
vuole posso prendermi anche ,la ¡responsabi-
lità di un'assenza, ma non <certo di .una di-
chiarazÌlœle di voto favorevole.

D'aO.'traparte la mia pT€~oocupaÚone, e di-
rei che questa sua iDlterruzione, 'slematoœ Ci-
pc11i:ni,forse ,conferma qUICstamÌla preocou-
pazione perchè runcara non mi ero iI1ivoLto
al' Gruppo soda:Hsta, ma a:desso lo faccio
esp1Ìo:Ì!tamente. . . (Interruzione del senatore
(,ipellini). D'accordo, ma è un'interruziane
così a freddo che non 'si rl1iescea OEIipirep'er~
chè mtervenga se prima non mi ¡fa £]niÌ¡re
di padarre. Evidentemente, mi 'scusi .l'espres-
siOlDJe,¡Leiha Ja ooda di paglia, peI1chè an-
com non avevo detto nulla riguardo alIGrop-
po socialista. Ho detto che ho cLe.llepreoc-
cupaziom,i che posscmo riguaJrdare tutti i
GI1UPpdpoliltJici, Sie voLete anche dl !I1OstI'O.
Cioè la mÌia pveoooupa21ione è che non si sia
voluto approvare questo decreto,legge di
proroga nei 'tempi in ,oui poteva eSisere ap-
provato proprio ,per 'tentare una mam;oVlra
sull'equo canone ICper rimeuere in ,discus-
sjone queltli che sono statd ~ alCCorcLi.A que-

"to punto, senrutore CipeIlini, sì che mi 1'1-
volgo al Gruppo socia/lista pokhè è stato
l'unico Gruppo dell'acoordo che .poi non ha
votato quel disegno di legge, mentre :pelI'gli
alt:r.ï debbo ritenere ohe mantemranno fede
all'impegDJo perchè 1m.quest' Aula maïJJJte;nll1C-
TOfede alil'impegno vlOtalndoa faviOre di quel
disegno di legge. Quindi se ho da esprimere
qualche preocoupazione, .la devo espriJmell"e

appunto Di'spetto ad un Groppo che alila fine
si voLle in qualche modo dissociare da ,quel-
loche ,era stato l'acoordo.

Ma ci 'sono de1l<edicl1daraziiOIlIÌche mi
preocoupano: ci SOlliOdelle diohirurazionï. fat-
te 'propiI'io da:l P:œsidente della CommissiÌo-
ne fitti deHaCamera dei deputati, onorevole
Sal1vatoŒ'e,che ha pwtedpato a tutte le fasi
di elaborazione del ,disegno di ¡legge, tl1ielle
quali si dice che jJl testo :appiI'ovato dal Sena-
to è una buoma base di discussiÌ!ome, ma che
di'Verse modíifiche dov>ranm.oessere apporta-
te aJ disegno di ,legge stesso. Ecco perchè
esprimo queste preoccupazioni.

Se foss1mo in presenza delila I1ICccssÌitàdi
una proroga solo per un brev1e periodo dI
tunpo per consffilltiPe akuni 'approfondimen-
ti eLicarattere ¡tecnioo, non staremmo a di-
scutere in modo PÌiuttosto vivaœ, oome ì:>
av'venuto ques1Ja mattina ,in CommiJssrl:one.
Non vogHo dillungarmi ulteriormente ad
esprimere le l1lOstre perplessità e la ,nostJra
contrarietà a quest'O decreto-l,eggecosì mo-
d:ûficato, ma temiamo che si possa perdere
l'accas,ione per l'approvazione del1Lalegge SlUI~

l'equo canone. Non ,si tmtta solo di due me-
,sii; se ,avessim'Û .la ¡certezza dell'entrata 1n vi-
goœ .dell',equo canone ad una qua:lsiasi data,
non avrebbe iJmporta!11iza£issare 1a proroga
dei fitti .aù.31 gennaio 'O ail 31 maJrZJo. Te-
miamo invece che l'Iimettere 'Ìln disouss:ione
quel disegno di legge, ,anche per la sttuario-
1l1epolitka molto inoorta, vogLia dÌ/re far
paSSiare mol,N mesi 'Prima di approvare la
legge sull'equo CaJllone. Ci siamo .assUintiÍque-
sto impegno e abbiamo detto che votavamo
la llegge pur con 'r'Íserve sull merito <perchè
finalmente si creava una sÌituazi'one <diversa
che tutbi .1nsieme 'avremmo affrontato e per-
chè già nel paese questo disegno di :legge
com1nciava ad essere accolito. Ora 31iare¡j¡a.
mo Uilla situaÚone .di ÌJnOOI'ltezzae di ,oon-
trasto e nischiamo dd:£ar 'saLtare 1a ~egge sul-
l'equo canone. (Interruzione del senatore Ce-
brelli). Siamo famosi per drammatizmre.
ma spesso i fatti dimosJ1:ILanoche ¡1enostre
draIIllIl1aJtizZ'azioniDom,sono ecoeSlsive. 'Mi au-
guro che così non sia in qUJesto caso. Sarò
il 'Primo a T.1conoSOeme cid aver sbagMato se
sarà approvato ¡druUaCamera dei ,d,epUJtati
il disegno eLilegge e ~arò boo fuLioedi ri-
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credermi e di dire ohe aJVevotorto quam.do
18 .1eggesarà pubblicata sulla Gazzetta Uffi~
dale. Oggi ho queste pœoccupazioni e le
voglio esprimere anche come avvertimento ~

mi sia consootita l'espressiOll1e ~ ai Gruppi

poJ!htici perchè sostanz]a¡Ii modifkaz.¡ioni sul~
la ,legge dell'equo canaille porterebbero ad
un diverso atteggiamooto del nostro Gruppo
e quindi a un voto diVeIìSOda quello che 'ab~
hiamo ,espresso qui -tn Se,nato. (Applausi dal
centro).

P R E S l D E N T E. È isaritto a parla-
re:il senatore Di Mamino. Ne ha facoltà.

D I M A R I N O. Signor ,Presidente,
mi siacons.ent:iJto ricordare che fummo SIém~
z'altro d'accordo a ,fissare ¡l'uLtima proroga
al blocco dei contratti al 31 gennaio. E an~
che quando ai fu fatta qualche osservaÚone
drca la brevità di questo termine, oss.erva~
ziOD!idel resto ragionevoli, sostenemmo la
opportunità di fissare quel termine. E ri~
teni.amo di aver fatto bene.

Vogliamo ,ricondare ancora che ci siamo
impegnati, a prescindeve dai COI1Jtrasme dai
dibattiti, a far varaœ mpidamenr1Je UIllalegge
positiva sull' equo canone. Infatti cl.colleghi
ricorderanno che abb.iamo fatto sedute a
ripetiÚonee lunghissime riunioni per vaI1are
la Legge entro .iù.7 dicembre in modo ,da
dare a11'a!lttroramo del ParlameI1Jto lÍiltempo
necessario per comp1etaœ l' it er deHa legge.

Om qui ci viene sottoposta da parte del-
la Camera dei deputati l'esigenza di UiIl pro-
lungamento di questo t'ermine di quai1che
mese a'Dicora. È evidente che s,e fosse stato
possibile evitare questo prolungamento, sa~
l'ebbe sltata la cosa migliore. Non possi,amo
però nasconderci che, essendo stata Ja Came-
ra impegnata fino adesso con J'esame, che
credo non ,sia ancora completato, della :leg~
ge concernente il piano decenna:le degli af~
fitti e avrendo in COŒOdiscussioni di altre
proposte di legge moltoimportantri come la
riforma sanitaria, essendo inoltre ,ill ,tempo
a disposizione, a Ipresdndere da .eventuali
sospensioni dei Javori parlamentari, molto
breve, un prooesso alle intenZJioni circa la
volontà preordinata ,di allungare questi ter~
IDini ¡per motivi reconditi potrebbe essere

portato avanti. Inoltre c'è stato un largo
e quasi unanime voto da parte di tutti o
quasi ,i GI1l.uppipoH,tici della Camera sUllla
opportunità di questo :s.Jittamento.

Ribadiamo però l'esigenza di una Œ'ap:ida
approvazione de1Œailiegge sull'equo canOIllIe,
che consideriamo lil frutto di un compromes-
so complessivamente positivo, a cud. siamo
giunti COillsacrifido ed impegno da paDre .di
tutti i Gruppi di quest.o ramo del Parlarrnen~
1<,.e che ha VlÍsto, come ricordava ,i¡Joollega
Venanzetti, il coinvOllg~meDlto non s010 del
nos.tri Gruppi ¡pavlamentacri, ma dei Œ'ÌSipet-
tivi p.artiti, ranche con la oonsUlltazÌiCJII1Jedi
autorevoli colleghi de1Jl'aMro ramo del Par-
lamento che ci hanno 'assistito neLle ¡lUiIlghe
discussioni. È chiaro quindi che questo sfar-
zo 'e questo impegno sarebbero vani.ficati da
profonde modifi,cazioni o stravolgimeDlti del
provvedimento. L'impegno per quanto coo-
cer.ne il 3:1ostro Gruppo ed il 'I1JOSltro¡parti:to
è stato teso a difoo.dere :il testo delLa l,egge,
sia pure con ,Je Iìiserve che abbiamo espo-
sto s.ia nel paese che neiJla stampa; Ìinf.atti
in nessuna posizione o dic.hiarazione uffi-
ciale abbiamo rivendicato uno SitraV'olgilffioo-
10 del provvedimento venendo meno ,agli dm-
pegni che abbi,amo lealmente IsottosonirtJto e
ai quali iJI1JtendiamomaIll,tenere fede.

Però, senatore Venanzetti, ill probleŒna è
poHtico perchè i paiTtiti si sonlO 'I1esi COlThto
della portata e del valore de1Jla legge, an-
che nei s.uo~ ¡Hmiti e anche ,del fatltlo, come
hanno dimos:trarto i cont.atti che io e &miei
colleghi abbiamo avuto nel pa,ese, che il
timore che vi potesse essere un giudizio estre-
mamente critico .o negativo da parte degli
.interessati su questa legge non -era fOI1Jd3lto,
perchè, sia pure con critiche e riserve, il
giudizio compI es slÍvo, a mano a mano che
viene conosciuto megl,10 ¡illtesto della legge
nella sua portata, approda ad una OOTIdu-
siane abbastanza poshdva. Qui:ndi, senatore
Venanzetti, mi sembra strano che Siivogl,j¡a
andare oltre il problema polâJtko fa.oendo

~ e per questo prego i coltleghi che han;no
presentato emendamenti. di l'itrumrLi ~ 'IlII1a

specie di braccio di femro con la Camera çon
ripkche .di caraUere regolaJmentare che po-
trebbero comportare ~l pellioolo de!~la sca-
denza dei termini del decreto-legge. Il ¡pro-
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h1erna non è qUlesto: aiIlche 'Se noi approvas-
simo in questo ,ramo del ParlamentO' iUJll.a
ulteriore modi£tca con .il rJpri,st:Îl11lodel te-
sto del SenatO' in tempi tali da niOn rendere
possibile un'ulteniore modifica da pante del~
la CameI'a, ciò non ewterebbe in alcun modO'
la possJtb;iHtà della Oamera, se ne avesse nn-
tenziane, ,di mO'dificare ill testo de1la legge
sull'equo cano[]je, creando le cOIILdizilOniper
ulteriori decrem di ¡proroga per ev]tare g,j-
tuazioni diffidli. Il probLema dunque non

è que!l1'O di rare d.:lbraccio di ferro O' .dJ par-
si Ï!n una posizione di contrastO', bensì quel-
10 di s.tare a~le mot1vaz¡iOI1li che vengemo daite
a queste modificazioni del deareto che so-
no di carattere puramente tecnicO' e COIl1Sell.1-
tono, come è 1egittimo, ~l ,diI1Ï!tto deill'altro
mmo del Panlamento di esaminare la legge
e, ,I1ispetta:ncLo i pmt:ti, di poterla valutare sen-
za arrivare a modi£iche che n011 s.ÌianlO di
ca:rattere illargirrlal1e o ,tecnico e che nJOTIID.-
cidano sulHa sostanza stessa deill.a legge.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue D I M A R I N O ). 1m.condu~
slone, mi pare che sà,a qpportun'O a questO'
punto ribadì,re ,la valic1iltà dei nOSitri,impegni
e formUlla,re d'altra parte il nostirO auspicio
che si I1iesca, possibilmetI1Jte entro 10 sltessO'
31 gennaio, ad Clirrivareal varo dclÌ!I1lÌ\mvodel~
la ,legge sull'equo oall'one senza essenziaili
modificazJoni Questi nostr.i impegIllÌ credo
debbaI1lo essere oomuni a tutti; tutti qUarr1Jti
doè dobbiamo paroi ia terna politico di fioll~
do che è qu:eli10 appUlIlvo di l'ealizzalre gli
impegni che abMamo preso e pont'ar1i ,gin-
stClimente a tletrmÌine.

Con ,questi i'nJvendìmerut<i,prendendo atto
delle motivaztoni ,date dailla Camera di ca~
rartJtere puramOOJte teoIllÏco, puraJIIlente di
tempi strettamente lllecessa'I1i, vi chiediamO'
di 'approvaI1e ,il testo così come è stato .ap.
p,I'Ova1odalla Camera. E iinwtiarno aJnche gli
altri colleghi a voler evitare ohe ci sia que-
sto contra'sto nella posizione tre i due Ir,ami
del PaIilamento, amda:ndo ,invece aiLlaSI()Sitan~
za politka deBa questjone e perciò al,la ¡mt,i-
n ca di questo dj'segI1lOdi legge per .arr1jViare
ill più mpidametI1Jte possibile a prep,Climre le
condizÏ!oni affinchè j¡l disegno di Legge sul-
l'equo oanone diventi ilegge effiettiva con la
approvazi,one anche da parte ,de1la Camera
dei deputatL (Applausi dall'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. È isorittO' a: par-
lare il senatore Rufino. Ne ha faooltà.

R U F I N O. Onorevole Presidente, ono-
revolle Ministro, mi pare che la richiesta di
una ulteriore prOI'Oga del regime dei fitti e

anche la giustificazione adolttata dalla Ca-
mera dei deputati siano senz'altro da colle-
garsi ad un'analoga preoccupazione espres-
sa anche fa Hvello Idi Commissioni del Se-
natO' intorno ai tempi tecrnci per discutere
ed approvare La }egge sull'equo canone. Il
tentativo di mettere insieme due questioni,
cioè que]}a di natura 'tecnica e quella di na-
tura politica, credo sia del tutto fuori .luo-
go. Personalmente, in sede di 8a e 2a Com-
missione, tenendo presente la ,Limitatezza dei
tempi a disposizione deBa Camera dei de-
puta>ti per discutere il testo approvato al Se-
nato e considerando aJl1che <il periodo di
chiusura del Parlamento per le festività di
fine anno, avevo suggenito, in occasione del-
la precedente discussione sulla proroga, di
u1il1izzare un altro mese e cioè febbraio del
1978. Sapevo benissimo che, nel bene e nel
male, era necessario un certo periodo di tem-
po per permettere alla Commissione speciale
per gLi aff.Hti deLla Camera dei deputati di
discutere il pI'Ovvedimento di legge sull'equo
canone, peraltro assai complesso, ed appro-
varIo in tempi parlamentari utili.

Mí pare qUÎindi che su questo problema
non ci sia all,tro da dire. RdoordO'tuttavia che
ogni qualvolta abbiamo aVaiIlzato una ri-
chiesta di periodi di ¡proroga meno ~istTet-
ta ci è stato risposto da parte del ministrO'
Bonifacio e anche del sottosegretario Spe-
ranza che era meglio utilizzare periodi brevi
di 'proroga; altrimenti la J,egge sull'equo ca-
none correva il rischiO' di insabbiarsi. Ades-
so \!lO'ncri.troviamo in questa condiziOiIl'e; la
Assemblea de} Senato ha approvato la leg-
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ge e la Oommissione affJ¡tti delila Camera
può certamente esaminare il testo in :tutti
i suoi vari aspetti apportandovi se necessa-
rio anche delle modifiche, penso di ordine
tecnico. Del resto è nella facoLtà dei depu-
tati, come dei senatori, riesaminare disegni
di legge nel loro complesso, appolltare mo.
difiche ma infine approvarli definitivameIllte.

Ma il senatore Venanzetti dtorna spesso
su un altJ:1oargomento; cioè vede nei sooia.
Hsti un po' corne degli strenui oppositori
de1lla ,legge sull' equo canone. Dimentioa così
il senatore Venanzetti la lunga storia del
blocco delle locazioni di cui i socialisti non
sempre sono stati protagonisti. Se esiste Uin
lungo regime di proroga degli affLttli moLto
probabilmente anche i repubblicani deV'ono
aver votato a favore contribuendo in tare
modo a creare questa insostenibile situazio-
ne. Pertanto, su una questione molto deli,..
cata che interessa milioIllÏ di persone non
vedo come si possa tentare di trovare in un
pantito H responsabHe di queste ultime pro-
roghe ~ spero veram~te l'ultimissima ~

in12orno ,al regime delle locazioni.
Non penso quindi che sia utile continuare

una polemica su un problema di enorme
importanza per .il paese. Queste mie bJ:1evi
considerazioni le sottolineo anche perchè si
è fatto preciso riferimento al comportamen-
to del Partito socialista itaLiano dntorno al
disegno di legge Il. 465; mi paJ:1eche abbia-
mo chiarito i,l nostro atteggiamento ed ab-
biamo anche precisato CIoha fatto il colle-
ga Ferralasco in occasione della sua dichia-
ra~ione di voto) quaLi sono i problemi che
ci ha posto la legge.

Noi socialisti abbiamo votato tutto l'arti-
co~ato della legge; abbiamo espresso sola-
mente una riserva di naIl poco l'ilievo e per-
ciò nella votazione finale ci siamo astenuti.
La motivaZJione è da ricercare neLJa manca-
ta estens,ione dell'equo canone per i locali
ad uso commeraiale, per le botteghe artigia-
ne e per gli studi professioIlali. Quesito è ,il
punto di vista dei socialisti e penso che,
se non ci saranno modifiche, la posizione
di asteIlsione verrà confermata anche alla
Camera.

Per ripetere una espressione che è stata
già usata dal senatore Ferralasco, l'asten-
sione non significa una completa lIleutralità

del nostro paI1tito rispetto ad una legge alla
cuiela:borazione 'e anohe direi, definitiÍiVa ap-
provazione nOli abbiamo ,oontribuito forse
con meno contmddi;z;ioni di altri Gruppi.

Non ammetto e mi pare che non conven-
ga ad 'alcuno che si par.li di coerenza su
questo problema. Troppe sono state le con-
traddizioni, peraltro superate, che hanlIlo ca-
ratterizzato l'iter deNa legge ma confermo
anche una mia opinione personale afferman-
do che il risultato fina/le ~ così come dice-
va poco fa il collega Di Marino ~ è da con-
siderarsi posil1JÏv:o.La legge, nel bene e lIlel
male, viene accettata dall'e parti interessa-
.te, anche se ci saranno ulteJ:1Ïiori proteste
'IUellmomento ill oui d acdngiamo a votare
una uLteriore sia pur breve proroga.

Penso 'anche che non sia ,il caso di ritor-
nare a discutere sul testo già appI1Ova1Jodal
Senato. Le modifiche apportate dalla Came-
ra de:i deputati debbono essere interpretate
ne[ senso di avere a disposizione un perio-
do di tempo utile per esaminare eon più
impegno il disegno di legge. Avremo quilIldi
la possibilità di riflettere wteriormente e
senza stravolgere patti che noi certameIlite
rispetteremo, al pari di altri, e senza scon-
volgere la legge nel suo complesso, perchè
penso che essa sia stata già modificata e
migliorata. Non credo che vi siano elemen-
ti, allo stato attua/l'e, che lasciano pelIlsare
a tentativi di mettere in discussione la leg-
ge stessa.

L'opinione del Gruppo socia1ista è che la
proroga va approvata; ed invito anch',io i
oolleghi della Democrazia cristiana a ritira-
re gli emendamenti, in modo cda eSiprimere
obiettivamente ~ perchè di questo si trat-
ta ~ un giudizio su una questione che ci
ha visto in alcuni momenti divisi e rispetto
rulla quale nel' complesso abbiamo trovato
delle intese approvando una 'legge che senza
dubbio migliaia di £amigHe attendono da
moltissimi anni.

P R E S J D E N T E. ~ :ÎJsoniJttoa par-
lare il serratOire Nencioni. Ne ha faooLtà.

N E N C ION I. Lllustre Bœsidente,
oThOirev.ol,icoUeghi, noi siamo ilJJettaa:nentecon-
trari aH'approvaÛone di queSita modifica,
per ragioni mollto elementalri e aJnche per
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una mgi.one ,di coerenza che non può essere
pretermessa. Abbiamo appJ:1Ovato H pI1ovve-
dimento che pa!ssa LDJe1lacronaca pa/l'}amen-
tare come equo can!OI1Je,anche .se Ja nostro
giudizio equo non è 'e «canone» non signi-
fica nulla. La legge potrebbe 'essere can-
tmddisÌlinta ,con a/1tro nome rpiù a¡ppropcriato.

Comunque per cooœnz,a l'A:ssemblea ha
dato H voto £avlQI1evolea quel provvedimen-
to e siamo in attesa del giudizilO deLl'altro
ramo dell PaJrlamento.

Ora una fuga ,]n :aValntli'prima che [nter-
v.enga una ragione pressante di una proI1oga
del blocco dei £itti ~ UllIa ragione pressan-

ie, una ragione di calenooio 'O :aLtro ~

credo che sila i\I1Jdiœdi una val1utamone po-
litdca che contrasta eon il voto espresso
da quest'Aula.

V,erEl/mente non so quale commento la
stampa più autorev:ole pot~bbe fìaœ su que-
sto voto del Sena/to ,di proroga dill quel Iter-
mme. Noi, presaghi di una s.ïtuazi'OOie,aw-
varna detto, 'OlIloœ"V'oleMLrl>ilst:rlO,che ¡pilìoba-
bilmente, anche perchè qui al Senato ci ,tro-
vavamo in una g:ituamone noo di ,ocoOlr.do
tra tutti i Gruppi per quanto concerne il
contenuto dell disegno di legge che ,era alUO
r:a aillJ1ostro esame, saœbbe stato megLio es-
sere p:iiI crealiSlti. Il Governo, però, ed an-
che la maggiomDiZJa'J:1Ì'tennel1Oche ill ten.m:1Ïine
era più che sufficiente per CU] Slalliebbesta.
,to .opportuno che dl termine 11100 supemsse
quello 'contea::lJutonel decr:eto-}egge.

Adesso, onorevole Ministro, ,che cosa c'è
di ¡nuovo? Ebbene :JJi00ci sooo neanche (t'a-
giOllli di calendm1ÍiO. Se in ipotesi l~esame di
quel disegno di iLeggecomportasse posizioni
ohe si differenziano, quest'O vOI1rebbe dire,
senatore Venan~etti, che l'i,ntervento ¡a fOlMa
di 'elementi deU'allitro Iramo del Ra:rilamento
per app~ovare un determinato testo iDlon è
serviVo a nulla. Ci sono, infatti, eViÌ<dea::lJtemen-
te delle posiziani che si diffìeren:zÀ!alI1lOe ohe
non hanmo tenuto conto nè ,del CQDJwibulto
dato dai partirti che compongono queSito esa-
gOlDiodi forze poli:tiche, nè de1l'Iaippor.to an-
ohe per.sonale di autorevoli el'ementi delI1'al-
tro ramo deJI Pa:r1lamem:tonel1e liUJngheDiOit-
tate che sono stal11e,i:mpiegG\itequi al Senato
per raggiunge:œ un !testo che 1'Aula ha ¡poi
flcenziato con J'.augur.io che lla Camera po-
t~s~~ Igargli la valutazione ldefjni,tiva.

Ehbene non è mtervenuto un fatto poliÛco
diverso che abbia muta/to questa situazíÍon:e;
non ai: sO[}o mgiO!l1i di cailendario che pos-
SOtno suggerire una proroga di questo ter-
mine, a mooo che ~ ,e i;l Governo oe Jo di.
rà ~ oi S'iano delle posizioni che si dillffe-
T.enzialI1lo,nOlIlta!llto sul testo di ques.to prov-
v,edimento di iplI1Oro¡ga,ma in merito ,aMa
ques.tione che è all'esame deU'al,tro mamo del
PamlameD.>to.

Pertanto non possœamo divinare perchè se
la slituarlone ques;t;a era, o11'0l'e'VoreMinistro,
avremmo potuto oonoscerla :pœoodeIOJte:men-
te e prendere ¡Le,relat&ve misure, meuJJtre il
GovelI1nofu 'restIlÌittivo anche 1!le11erichieste
che v.enrrrero da questo Gruppo :e sosJterune
che il termine era giusto e comprensivo di
tutte ,Leirpo.tesi ¡di utiJlizzo del ,tempo, che per-
sino avanzava. Siamo al 21 dkembre, d riv,e-
drema in quest'AuLa e l'aJtra AuJla si riu-
ITirà dOlpo il 10 di gennaio ed in Commis-
sione precedentemente. Non v,edo la ragione
dj mutare quello che è stato illlnos,tro :avvi-

so e di mutare qudlre che SOII1l0s.tate lIe no-
stre vailutazioni.

Onor:evoli 'ÛoLI,eghÌi,a noi non è piaCÌiUito
molto ]1 te~tlQ,di quel disegno di ,Legge,per-
.chè cantliene 'norme ,che invano abbiJal11lo
chiesto di modificaJl1e, per un ossequilO al
tecnicismo giur.idioo, non ,alle sceLte pâliiti-
che,ohe Timalllevano. Si è detto .giustamente
che non potevamo fawe, di £ro;nrte aJ,l',OIpÍlI1lÍlO-
:ne pubbHoa, lIa ¡figura ,di rprorogare nuova-
mente i,l termine !cOincernente Œlblocco dei
fitti. Questo.è IStato detto e r,ipetuto aŒ1Jchedal
Governo, mentre adesso, senza una :r1agione
politica emergente, di calendarro, ohe ,1:0de-
termini, ai trovÍiamo di £ronte :alila :r.iahiÌesta
di modifka deMa nos.tra pOlsizi011!e,cioè :in
pmtka ad una uheriore prütroga c1eœ termini
previsti.

Queste, sinteticamente, le raigiIani per ,cui
il nostro Grupp'O è nettamente cont!rar.Ïo:
ragÌioni di ossequio poHtico, di ossequio di
coerenza,ragÌJoiI1i di logica ed anche <didigni-
tà di quest'Aula, ÍJllarmonia con de;ûisâ.œ1ied
impegni precede:ntemente presi.

P R E S I D E N T E. :Ë.iscritto a par-
lare il senatore De Vita. Ne ha facOlltà.
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D E V I T O. Signor Presidente, ono.
revoli colleghi, quando giorni addietro, in
sede di discussione del disegno di legge sul.
l'equo canone, manifestammo Je nostre preoc-
cupazioni per i sintomi di i¡fivolu~ione deiHa
situazione politica e per le co.nseguenze che
potevano riflettersi sui problemi reali del
paese, questa Assemblea con grande atto di
responsabilità portava a conclusione un dif-
ficile disegno di ,legge, H cui cammino tor-
mentato non voglio qui ricordare per eco-
nomia di t'empo. In queHa circostanza ,le sin-
goJe forze poliltiche, uscendo da un dibattito
serrato e sottolineando ~ dobbiamo ripe-
terlo ancora una volta rome ha fatto il se-
natore Venanzetti ~ che erano stam esplo-
rati tutti i margini di trattativa, conferma-
vano la volontà di porre finalmente termine
al regime vincoHstico, consapevoli dei dan-
nosi effetti delle numerose proroghe. In que-
sta logica questa stessa Assemblea approvava
la oonverslione del decreto che oggi torna al
nostro esame, :lasciando fermo ill ttermine
del 31 gennaio.

Certo, ci sorprende non pocola decisione
deJ1'altro ramo del Parlamento di far slit-
tare la proroga al31 marzo 1978, senza nean-
che avviare la discussione del disegno di leg-
ge :sull'equo canone, badate bene, da parte
di una Commissione parlamentare TheLI'a:ltro
ramo del Parlamento che non può invocare
impegni parlamentar.i di altra natura, essen-
do una Commissione ad hoc su questa ma-
teria. Quincli il termine del 31 gennaio 1978
per l'approvazione definitiva del disegno di
legge su/ll'equo canone, dopo l'impegno di
tutte le forze po1i:ti:che, ci sembrava (questo
sì) un termine veramente equo. Al di là di
quello ohe potrebbe apparire, ,senatore Di
Marino, IUn processo alle intenzioni, certa

!'ultel'iore proroga ci preO'ccupa, non 'so1o per
gli effetti in sè, ma anche per la sorte del
dj;segno di [legge sull'equo canone, per ~e in-
certezze che ,si 'Cl'eano neL!'opiniOil.lepubblica.
Da queste preoccupazioni nasce il nostro
comportamento coerente agli impegni assun-
ti quakhe giorno addietro in quest'Aula, non
sOll,odail Gruppo ddla democr~a cri,sÜana
e dalla Democrazia cristiana nel suo insie-
me, ma anche dalle altre forze ¡politiche.

Quindi il ripristino del tiesto del Senato
e del termine del 31 gennaio 1978, così c0-
me proposto dai nostri emendamenti, sem.
bra a nostro avviso l'unica risposta coerente
di questa Assemblea e delle forze poiLitiche
che hanno assu:nJto quell'impegno. Ci viene
osservato che questo nostro atteggiamento
potrebbe portare ad un irrigidimento .delle
posizioni nell'altro :ramo del Parlamento, fa-
cendo apparire la nostra, posizione come
Uilla forza tura o un puntigLio. Nel respinge-
re eventuali interpretazioni in questa dire-
zione, vogliamo sottolineare come in questa
difficHe 'situazione ~ l'abbiamo fatto anche
per l'equo canone ~ ci siamo sempre mos-
si per ricercaTe convergenze e consensi, non
senza sacrifici per ,le rispettive posizioni, nel
convincimento che 1e drlf£icoltà d:eII. momen-
to non consentono a lllessull'O tspazi per eva-
sioni o divaricazioni. In questo convincimen-
to, collega Di Marino, [lon siamo insensibi-
li aLl'appello che ci werre 1:1ivoltoperchè il
Gruppo deUa democrazia cr1stiana r,itiri gli
emendamenti. Non siamo perciò aHeni dal-
l'esaminare la possibiHtà di 1:1itimrli soprat-
tutto se, come è doveroso fare, dobbiamo
dare impoot:anza all'impegno delle forze ¡po-
Htiche che questo contratto hanno sottoscrit-
to relativamente a1la materia dell'equo ca-
none.

Presidenza del presidente F A N F A N I

(Segue D E V I T O ). Non siamo in-
sensibili perchè dobbiamo dare atto che an-
cora oggi le forze poHtiche che si sono pro-
nunciate hanno riconfermato questo impe-
gno. Devo dare atto al senatore Di MaTino
di avere anche sott01ineato, riconfermando

l':impegno del suo Gru¡ppo e del suo partito,
che ij suo 'partito è impegnato a :di¡fendere
anche nel paese H disegno di 1egge che que-
sta Assemblea ha approvato.

Io dico che questo è l'aspetto più 1:1ilevan-
re del problema perchè quando un' Assem.
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blea come la nostra, sostenuta dalle forze
poltitiche, come è avvenuto in questa vicen-
da, e dall'impegno ,dei Gruppi parlamentari
che non avevano fatto parte dell'accordo a
sei, adotta simili decisioni, bisogna avere il
coraggio di sostenerLe aJl1che nel ¡paese. La
decisione dell'altro ramo detl ,Parlamento cer-
tamente non è in questa direzione e di qui
sono sorte le nostre preoccupazioni e la po-
sizione rigida che abbiamo assunto questa
mattina in Commissione.

Ma, <come dicevo prima, il nostro convin-
cimooto è che le dif£:Ì!coltàdcl momento deb-
bano anche consig1iarci di abbandonare po-
sizioni legittime di coerenza per rispondere
ad appeLli che ci vengono dalle altre forze
politiche perchè anche neLl'altro mmo del
Parlamento gli impegni alssunti vengano man-
tenuti. Mi auguro che di questa ulteriore po-
sizione responsabile che oggi assumiamo nel
dtirare gli emendamenti ,tra qualche mese
non ci :si debba pentire e che un ,argomento
così delicato ¡come queHo che faticosamen-
te abb.iamo pOlrtato a cona1usione non deb-
ba essere rimesso in diiscussione, con tutte
le conseguenze negative che questo può ave-
re ,per ill paese, per gli interessati, per que-
sta nostra società che tutti diciamo di voler
migliorare nei contenuti" aJ. progresso deHa
quale ogni forza politioa deve, per la ¡propria
parte, contribuire con .decisione. (Vivi ap-
plausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Senatore De Vita,
se ho capi10 bene, ella ritÍira gli emenda-
menti.

D E V I T O. :Purtroppo sÌ, Siignor Pre-
sidente.

,p R E S I D E N T E. Il purtroppo non
mi riguarda!

Dichiaro chiusa La discussione generale.
Ha facoltà di parlaœ ill relatore.

D E C A R .o L I S, relatore. Signor
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli col-
1eghi, debbo soltanto pœndere atto, avendo
già previsto nella mia relazione che si sareb-
be discusso non tanto del contenuto dcl di-
segno di legge sul quale ho svoLto la mia re-

lazione ma di quegli aspetti politici che Jà
discússione su qœsto disegno di legge di
converSÌ'One, con le modifiche della Camera
dei deputati, avrebbe soNectta10, per quanto
riguarda il testo deLla nuova disciplina deIJe
locazioni degli .ímmobi1i urbani, che questa
facHe ¡profeZlia ha avuto seguito ,e f9lì inter-
venti¡ si sono incentrati sul/l'esigenza di far
sì che non si ritwdi l'approvazione del di-
segno di legge che passa ormad sotto ill no-
me di disegno di legge dell' equo canone.

Su questo aspetto, pur dovendo ricono-
scere al senatore Venanzetti che indubbia-
mente :tI Parlamento ha Ja possibilità non
solo di fare auspici ma anche di adottare
dedsioni, debbo onestamente ~ quale re-
latore che ha toccato in modo pamcolare
anche questo aspetto ~ prendere atto del
fatto c:he alcune dichiarazioni ohe ,sono sta-
te richiamate dal senatore Venanze:tti, se la
lealtà di un dibattito in Aula è ancora un
valore ~ e non può non esserlo ~ fonda-

mentale del Parlamento, debbono considerar-
si superate daLle dichiarazioni rese in que-
st' Aula.

Illil1anzitutto, quale relatore, debbo dare
atto al senatore Di Marino delila chiarezza
dell'impostazio:ne che ha dato al problema,
del suo accennno a eventuali modifiche che,
nel rispetto deLl'autonomia dei due rami del
Parlamento ~ alla quale io stesso mi sono
richiamato ~ non ¡potrMltII!operalltro non es-
sere che di carattere marginale e tecnico,
per quanto riguarda appunto H disegno di
legge sull'equo canone, che ha mosso anche
!Ì cosiddetti vel1tici politici per il raggiungi-
mento di un'intesa. Ma è soprattutto impor-
tante ¡la valutazione che è stata data anche
dal senatore Di Marino e cioè che mano a
mano che si diffonde la conoscenza di que-
sto disegno di legge (la realtà è questa: mol-
ti hanno parlato del disegno di [egge sulla
stampa e non suLla 'stampa senza conosce-
ne i termini, anche perchè in effetti è stato
un disegno di legge partorito faticosamente
fino all'ultimo momento :Ìl11questo ramo del
PaI1lamento) si reg:tstra un giudizio sostan-
ziaJmente posi1tivo del paese e delle forze
socia1i che sono interessate a questo provve-
dimento; per cui tanto meno è ,lecito al re-
latore fare processi aJJe intenmom. Quindi
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prendo atto deHe dichiarazioni del senatore
Rufino che, peraltro, ha condiviso 00Œl il
sottoscritto le falti,che del ruolo di relatore
anche sul disegno di legge relativo ana nuo~
va disciplina deLle locamoni degli immobi:li
urbam:i. no atto a mia volta alI senatore De
Vito di un fatto fondamentaLe, che ha avuto
conferma nel !Vüto di questo ramo .del Par-
lamento, cioè deLlo spirito positivo di ricer-
ca di convergenze su una Œeggeche è trop~
po importante per essere cOTIlsiderata di par-
te, per essere considerata £rutto solo cIduna
parte di quest'Aula.

Nelle d:iJchiarazioni che sono state rese in
questa Assemblea vi è nün solo ila garanzia
delle forze politiche, ma vi è anche la ga-
'r.anzia di una gestione della ¡Leggenella sua
concreta applicazione. QueSIto è il fatto più
importante perchè proprio nella gestione di
questa legge, soprattutto nel suo primo im-
¡patto con la reaŒtà sociale ed economica deI
paese, Le forze politiche si troveranno di
fronte alle loro responsabilità. Queste dichia-
razioni dimostrano che di ciò sono consape-
voli le forze poldrbiche rappresentate in que-
sto 'l"amo del Parlamento e fanno sì che ill
re1atore, con tranquiHa coscienza, possa in-
vitaTe l'Assemblea ad approvare id disegno
di legge, nel testo proposto dalla Camera dei
deputati.

lP R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
Lare il Ministro di grazia e giustizia.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Signor Presidente, onorevoli se-
natori, ITeldeliberaTe 'e nel proporre liDIanuo-
va >proroga fino al gennaio del 1978 il Go-
verno era sta10 mosso dalLa ragionevole pre-
visione che entro quella data sarebbe stato
possibdle approvare la nuova 'disciplina dei
contratt<Ï. di locazione. In tale previsione era
stato rafforzato, nel corisa !dell'iter di cOtI1ver-
sione del ,deoreto-Jegge, dalLa dI1Costanza che
questa Assemblea, dopo un lungo e appro-
fondito (lavoro preparatorio e un impegnato
dibattito, aveva approvato il nuovo disegno
di l'egge il cui obiettivo primario è quello
di chiudere defii:nitivamente un lungo perio-
do caratterizzato da proroghe ripetute e ri-
correnti.

Di fronte alLe modifiche apportate dalla
Camera dei deputati DI Governo, che certo
non ,le ha accolte con soddisfazione, non
può che rimettersi aLle determinazioni del~
l'Assemblea. Desidero tuttaV1Ìa ribadire che
¡la definitiva approvazione deLla nuova disci-
plina, sulla quale si è verifiœta un'amp.ia,
significativa e tranquillizzante convergenza
delle forze politiche, presenta caratteri di
alssoluta urgenza. Es¡primo perciò i'1 fermo
auspicio che comunque si possa, anche pI1i~
ma del 31 marzo, dar vita runa nuova disci~
plina. Con fermezza dobbiamo tutti insie~
me Ílffirpergnarciperchè questa proroga, anche
se più lunga di quella proposta dal Governo,
sia davvwo l'ultima.

Ho apprezzato moltissimo la relazione deI
senatore De CaroL:iJse le dichiarazioni qui
rese dai vari gruppi politici. Ho ap¡prezzato
altrettanto le mOltivaziond che hanno indot-
to il senatore De Vito a ritirare g¡li emen~
damenti proposti. Possiamo dire che pro-
prio sulla base del dibattito di questa sera
si esclude ~ questo è il messaggio che vo~
gliamo lanciare aLl'lintera pubblica opinione
~ che la maggiore durata deLla proroga as~
suma un significato non compatibHe con il
dichiarato impegno volto ad una rapida ap-
provazione de1Ja nuova organica disciplina
dellle locazioni.

P R E S J D E N T E. Passiamo aH'esa-
me delle modifiche apportate daJ.la Camera
dei deputati.

Si dia lettura dell'articolo illlico nel testo
approvato dalla CaJmera dei deputati.

V I G N O L O, segretario:

Articolo unico.

Il decreto-legge 28 ottobre 1977, n. 778,
concernente provvedimenti urgenti sulla
proroga dei contratti di locazione e di sublo-
cazione degli immobili urbani è convertito
in legge con le seguenti modificazioni:

All'articolo l, al primo comma, le parole:
{( 31 gennaio 1978», sono sostituite con le
seguenti: {( 31 marzo 1978 ».
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.M quarto comma, le parole: «31 gen-
naio 1978 », sono sostituite con le seguenti:
«31 marzo 1978 ».

All'articolo 2, il primo capoverso è sosti-
tuito con il seguente:

« Per i provvedimenti di rilascio degli im-
mobili urbani locati il pretore, su istanza
del locatore, fissa con decreto la data della
esecuzione, non prima dello maggio 1978,
nel seguente ordine:

per i provvedimenti divenuti esecutivi
anteriormente allo gennaio 1975, entro e
non oltre il 31 luglio 1978;

per i provvedimenti divenuti esecutivi
tra il 1° gennaio ed il 31 dicembre 1975,
entro e non oltre il 31 agosto 1978;

per i provvedimenti divenuti esecutivi
tra il 1° gennaio ed il 31 dicembre 1976,
entro e non oltre il 31 ottobre 1978;

per i provvedimenti divenuti esecutivi
tra il 1° gennaio ed il 31 ottobre 1977, entro
e non oltre il 31 dicembre 1978 ».

Al terzo capoverso le parole: «dieci gior-
ni », sono sostituite con le seguenti: «venti
giorni ».

Il quinto capoverso è sostituito con il
seguente:

«Per i provvedimenti di rilascio di im-
mobili urbani locati divenuti esecutivi tra
il 1° novembre 1977 ed il 31 marzo 1978
e per quelli di cui al comma precedente, il
periodo di graduazione e proroga non potrà
superare il termine del 31 dicembre 1978.
Non potranno comunque essere superati i
limiti massimi previsti dagli articoli 4 e 5
della legge 26 novembre 1969, n. 833 ».

P R E S I D E N T E. I seguenti emen-
damenti, preserntati dai senatori De Vita,
Bausi, Noè, Cacchioli, Pacini, Lapenta, Va-
Mante e Rizzo, che si intendono riferiti agId
articoli 1 e 2 del decreto-llegge da conver-
tire nel testo modificato daLla Camera dei
deputati, 'sono stati ritirati daJ. senatore De
Vito nel corso deHa discussione generale:

Al primo comma dell'articolo 1 del decre-
to-legge 28 ottobre 1977, n. 778, sostituire

la parola «marzo» con la parola: «gen-
naio ».

D.l.I

Al quarto comma dell'articolo 1 del de-
creto-legge 28 ottobre 1977, n. 778, sostitui-
re la parola « ,marzo» con la parola : «gen-
naio ».

I D.1.2

Al primo comma dell'articolo l-bis della
legge 8 agosto 1977, n. 510, così come modi-
ficato secondo l'articolo 2 del decreto-legge,
sostituire ¡Je parole « 1° magg.io 1978» con
le parole: «1° marzo 1978 ».

D.2.1

Al primo comma dell'articolo l-bis della
legge 8 agosto 1977, n. 510, così come mo-
dificato secondo l'articolo 2 del decreto-leg-
ge,al primo alinea sostituire le parole «31
lugLio 1978 » con le parole: «30 aprile 1978 ».

D.2.2

Al primo comma dell'articolo l-bis della
legge 8 agosto 1977, n. 510, così come modi-
ficato secondo l'articolo 2 del decreto-legge,
al secondo alinea sostituire la parola « ago-
sto» con la parola: ~<maggio ».

D.2.3

Al primo comma dell'articolo l-bis della
legge 8 agosto 1977,n. 510, così come modi-
ficato secondo l'articolo 2 del decreto-legge,
al terzo alinea sostituire la parola «otto-
bre » con la parola: « JugLio ».

D.2.4

Al primo comma dell' articolo l-bis della
legge 8 agosto 1977, n. 510, così come modi-
ficato secondo l'articolo 2 del decreto-legge,
al quarto alinea sostituire la parola «di-
cembve» con la parola: «agosto ».

D.2.S

Al terzo comma dell'articolo l-bis della
legge 8 agosto 1977, n. 510, così come modifi-
cato secondo l'articolo 2 del decreto-legge,
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sostituire la parola «venti» con la parola:
« dieci ».

D.2.6

Al quinto comma dell'articolo l-bis della
legge 8 agosto 1977, n. SlO, così come modi-
ficato secondo l'articolo 2 del decreto-legge,
sostituire la parola « dicembI1e» con la pa-
rola: «agosto ».

D.2.8

Al quinto comma dell' articolo l-bis della
legge 8 agosto 1977, n. SlO, così come modi-
ficato secondo l'articolo 2 del decreto-legge,
s.ostituire la parola « marzo» con la parola:
« gennaio».

D.2.7

P R E S I D E N T E. Passiamo aWLa. vota-
zione del disegno di legge nel suo articolo
UŒ1Íco.

V E N A N Z E T T I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
molto brevemente per precisare J'atteggia-
mento del Gruppo. Dopo il ritiro degli emen-
damenti da parte de1la Democrazia ori.s.tiana
e le dichiarazioni del Ministro, non vogliamo
spmgere la nostra contrarietà rispetto a que-
sto decreto..legge fino ail voto contrario, per-
chè a questo punto la volontà espressa dai
Gruppi è quella di mantenere J'impegno cU
operare in tempi brevi. Tuttavia le nostre
riserve restano e quindi il nostro voto di
astensione ha questo significato: non. vuole
rompere assolutamente quella solidarietà che
si è creata sull'equo canone e che tutti i
Gruppi: hanno voluto riaffermare ~ 'e dri cui
prendo atto con vero piacere ~ ma vuole
rappœsentare, per queLlo che può valere, un
mornto per.chè le posizioni raggiunte ven-
gano poi mantenute.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti n
disegno di legge nel suo articolo unico. Chi
rapprova è pregato di alzare la mano.

n approvato.

Per le festività natalizie

D E G I U S E P P E. Domando di par-
lare per una consuetudine che, a1la fine di
ogni anno, ci porta a ri.volgerei gli auguri.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà, an-
che se non è il più anziano, con. l'augurio
quindi di restare sempre giovane.

D E G I U S E P P E. Sono a metà stra-
da, pereiò in questo senso ritengo, signOŒ'
Presidente, di interpretare ill pensiero dei
ooMeghi ,di tutti i Gruppi netl I1Ívolgere a lei,
che con tanta saggezza ed equilibrio è il mo-
deratore dei nostri '1avori parlamentari, ,al
Segretario generaJe, a :tutti i funz¡j;on.ari ed
impiegati del Senato, ai g1iomalisti e, attra-
verso tutti, ai nostri. concittadini, gLi auguri
più sereni per }a fiirne di questo anno e per
l'inizio del nuovo; con la S¡perafIlZa¡che que-
ste giornate, che auguriamo siano serene,
portino tutti a mecUtare su1Jla lezione e sul-
l'dnvito che duemiJa anni fa ci venne rivol-
to ailila pace operosa da una picoola e lIon-
taIna, ma vicina nel cuore degli uomini, Jo-
ca!Htà della PalestJÍna.

È tempo di bilancio, signor Presidente, per
tutti: per le associazioni, per i Gruppi e,
quindi, anche per ciascuno di noi che lavo-
.ra neLl'attività parlamentare; tempo di 00-
1ancio e tempo anche di chiedere a noi stes-
si che cosa H futuro ci riserva e qua/li au-
s¡pici in ciascuno di noi ai sono per un fu-
turo più sereno, più tranquillo e più ope-
roso.

Bilanci: si è .lavorato intensamente lÌ11 que-
sta periodo, sia nella ricerca dei punti di
intesa e di incontro, sia aJlorquando si è
resa inevitabile, ognuno partendo dalle pro-
pde 1dea.lità, 'Verificare dmanzi a provvedi-
meruti concreti la volontà dei singoH e dei
Gruppi. Abbiamo la:vorato intensamente: 1ìÍ-
corda il riordLnamenJ/:o de[ servizi di sicu-
rezza, il problema del!la ricO'l1versione in-
dustrÍ'ale, l,a stes'sa questione dell'equo ca-
none, su cui abbiamo dibattuto ¡pochi minu-
ti fa, preoccupati che un ,lavoro svolto in Se-
nato possa non trovare d.mmeœatamente nel
paese quella rispondenza che ognuno di noi
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spera la legge possa avere, concludendo un
1ungo periodo di 43 anni di proroghe. Anche
quando sul problema dell'aborto abbiamo
dovuto verificare l'impossibillità dell'intesa,
questo lavoro è stato egualmente serio, por~
tato avanti con grande senso di responsa~
bi1ità da .parte di tutti i Gruppi.

Il futuro: il futuro, mai come in questa
VlÍcenda del paese, è laisCÍalto alla buona ver
lontà e all'impegno di ognuno di noi. Ed è I
per il futuro sqprattutto che vorrei esprime-
re a lei e, attraverso lei, ailil'intera nazione
italiana la speranza che domana possa es-
sere dI momento nel quale iill.paese veda
risolti alcuni suoi problemi essenZJiali, li af~
fronti nel massimo ,di unità possihLle, mai sail-
vaguardando se:mpre quei princìpi di ~ibertà
e di democrazia che sono il frutto di rtanûe
:lotte trecenti e passate. (Vivi applausi).

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Domando di parlare.

,p R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Signor Presidente, mi sia con-
sentito associ3lI'IIlÍ ai voti augurali espressi
dal senatore De Giuseppe.

n mio augurio si rivolge anzitutto a lei,
signor Presidente, che con œnta autorever
lezza e tanta iÍmparzialità dirige i lavori di
quest'Assemblea; ai vice presidenti e aJÍcom-
ponenti .l'ufficio di 'Presidenza; ai presidenti
delle Commissioni che con grandissimo im~
pegno affrontano ruI delicato lavoro prepa~
ratorio dei nostri dibattñti; a tutti i Gruppi
poHtid, a tutti i senatori le ai cittadini che
essi democraticamente rappresentano.

Sappiamo tutti che il nostro comune do-
vere è quello di servire Ja collettiViÍtà nazio-
nale. E perciò l'augurio che reciprocamente
questa sera ci rivolgiamo, sopratrtutto in vi-
sta dei compiti duri e diffioili che CIÍartten~
dono, vuole contenere in sè J'aus¡piaio che
ncl 1978, anche attraverso il comune nostro
impegno, non si affievolisca ma cresca ;nel
paese e specialmente nelle giovani genera-
zioni la vocaz,ione alla rlibertà, alla democra~
zia ed a quell'ordine democratico che indis-
solubilmente eon tali beni si identifica. (Vivi
applausi) .

P R E S I D E. N T E Onorevoli colle-
ghi, senatore De Giuseppe, o:norevœe Mini-
sttro, sono profondamente grato a tutti i
colleghi dei 'sentimenti che hanno lasciato
esprimere, consentendo con il ~oro applau~
s'o, al senatore De Giuseppe.

Sono grato a lei, signor Mdnistro, dei
sentime:nti che a nome del Governo qui ha
espresso. Non l'iguardano tanto la mia per-
sona i ringraziamenti che sono 'starti rivolti
a me quanto rl"Ìntera famiglia del Senato.

n senatore De Giuseppe ha accennato a1le
difficoltà. E proprio l'accenno del ootlega
De Giuseppe mi consente di :richiamare l'at-
tenzione sugH sforzi che tutti jnsieme, cia-
scuno di loro, ciascuna delle Commi,ssioni,
la conferenza dei Presidenti dei Gruppi, han-
no dovuto compiere con un alto senso di
responsabilità per fronteggia.re quelLe diffi~
coltà che 'la s,ituazione .poLitico1Pa~lamen-
tare metteva davanti a noi, dinmodo da ren~
dere testimonianza della capa:cità che, con~,
spdrito di sacrifida, con avvedutezza, con
tenacia, il Parlamento, il Senato in caso spe-
cifico, conservava per rendere meno dtiffi~
cile l'opera ardua che al Governo i:n queste
particolari contingenze era stata affidata.

Sono testimone di questo sforzo e sono
beneficiario: be:nerudario nel senso che at~
traverso la somma di questi sforzi è risul-
tata di qualche utilità anche l'opera del Pre-
sidente.

Se loro mi consentono, mi unisco a tloro
nel rivolgere un pensiero grato 311Segreta-
rio generale, a tutti i suod collaboratori e a
tutti i dipendenti del Senato che in misura
diversa, a seconda delle varie responsabilità,
haTIno coadiuvato questo lavoro.

Possiamo e dobbiamo estendere ~l'ho già
detto stamane rioevendo i rapprerentanti
della stampa parlamentare) i'1nostro ringra-
ziamento ai giornalisti che, anche se non
sono stati sempre presenti (io d1ro «non
sono stati sempre presenti », ma è un eufe~
mismo) neHa tribuna, però hanno saputo, al
di là della tribuna, recepire l'eco e non sol-
tanto l'eco, Ja sostanza ddle nostre dedsio-
ni e dei nostri lavori conoorrendo, senatore
De Giuseppe. a informare i nostri concitta-
dini non soltanto suna legge dell'equo cano-
ne, ma anche su altre cose, quelle fatte e
quelle non fatte (dioiamolo chiaramente), non
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fatre per un complesso di lI"agioni e di dif-
ficdItà.

Ri:ngrazio anoora M ,sem:atore De Giuseppe
e il ministro Bonifacio degH auguri che mi
hanno rivolto. Per quanto rdgua~da l'augu-
rio espresso dal senatore De Giuseppe per
ÍJIfuturo del popolo italiano, vorrei aggiun-
gere che il popolo dtaJiano ha dato a noi
il mandato di preservare 'Ìil suo futuro e
quindi l'augurio ~o dobbiamo rivolgere a nod
stessi per operare in modo che nessuno dei
nostri concittadi:ni possa ¡perdere fiducia nel-
~e istHuzion.d, e non dico prima di tutte, ma
tra le principali e le prevalenti certamente
anche nel Senato della Repubblica.

Onorevole Ministro, quando accenno a que-
sto nostro dovere di preservare il futuro di
pace, .di serenità, di giustizia, di ripresa, di
progresso del nostro popolo, non I1itengo che
il mandato spetti sooo alI Parlamento: il Par-
~amento e 11 Governo devono essere consa-
pevoli di quanto importante sia il loro sfor-
zo per render sereni non soltanto le feste
ma anche i giorni di lavoro dei nostri cit-
taŒÏini.

Questi sono i pensieri che ho udito qui
esprimere da loro e ai quali mi associo di
.tutto cuore. H migliore degli auguri di buo-
ne feste, di nuovo anno per loro, per cia-
'scuna delle Joro famig¡liJe e per tutti i loro
elettori ~ ciascuno li propI'i ~ affinchè nes-

suno resti deluso dall'azione che nell'anno
prossimo noi saremo chiamati a svolgere!
Grazie, onorevoli colleghi. (Vivi, generali ap-
plausi) .

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito iJl senatore
Slegretario a dare annunzio delle interpel-
lanze pervenute ailla Preslidenza.

V I G N O L O, segretario:

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per conoscere se in-
tendano accertare le gravi conseguenze del
decreto ministeriale 30 settembre 1977 e del
decreto del Presidente della Repubblica 3

ottobre 1977 concernenti ,la modifica delle
tariffe telegrafiche per la trasmissione di no-
tiziari stampa da parte della società conces-
sionaria «Radiostampa ». Tale concessione,
oltre a causare un notevole aumento dei
costi di trasmissione delle informazioni de-
stinate alla stampa quotidiana, in conse-
guenza di tariffe più che raddoppiate, ha
bloccato la capillarizzazione operativa delle
agenzie di stampa di media e piccola dimen-
sione, impedendo loro di costituire reti te-
legrafiche autonome a raggio locale ed in-
terprovinciale, oggi concesse a « Radiostam-
pa », società al cui capitale e alla cui con-
duzione aziendale partecipa l'agenzia nazio-
nale ANSA, notoriamente interessata ad im-
pedire la cosÜtuzione di ,reti telegrafiche con-
correnti.

In particolare, a,a concessione che ha fa-
vorito la società « Radiostampa» ha provo-
cato quanto segue:

1) ha più che raddoppiato le tariffe di
trasmissione dei testi telegrafici sulla rete
che attualmente collega le centrali operative
di «Radiostampa» alle redazioni dei quoti-
diani e dei settimanali nazionali, e questo
in un momeIllto difficile per le gestioni edi-
toriali più deboli, le quali iS.ivedranno co-
strette a far minore uso della rete « Radio-
stampa» e ad accettare i servizi di una
quarta rete annU!Ilciata in data 28 ottobre
1977 dall'agenzia ANSA, per la trasmissio-
ne di servizi speciali destÏinati ad indurre
i giornali a fare minore ricorso aNa raccol-
ta ed alla utilizzazione di informazioni di~
rette;

2) ha fortemente dilatato i canoni tele-
grafici che passano da lire 15.000 per chilo-
metro-fila a I.ire 100.000 per 3 chilometri-
filo e da lire 15.000 a lire 30.000 per i colle-
gamenti successivi ai 3 chilometri tariffari,
oltre al canone da pagare a ({ Radiostampa )}

per il traffico ordinario.
Risulta evidente che la concessione ~ ac-

cordata a ({Radiostampa)} per ragioni di pu-
ra sopravvivenza ~ non è stata preceduta

da un approfondito esame della situazione
esistente nel settore della s'tampa periodica
e delle agenzie medio-piccole e che è stato
dato per scontato che gli operatori del set-
tore siano in grado di pagare i canoni e le
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tariffe richiesti per il traffico ordinario e le
quote di abbonamento ai notiziari.

In base a quanto sopra, l'interpellante chie~
de di conoscere se non si ritenga opportuno
sospendere la concessione in attesa di un più
approfondito esame delle effettive esigenze
che ]1 settore delle telecomunkaZlioni com-
porta, in riferimento alle trasmissioni di no-
tiziari all'a stampa, e delle indicazioni che
emergeranno dal dibattito politico dn corso,
in sede parlamentare, sui provvedimenti di
sostegno deHe strutture dell',informazione.

Tale sospensione ~ ad avviso dell'interpel-
lante ~ deve tener conto dei seguenti, fatti:

1) la società «Radiostampa» ha otte-
nuto la concessione adducendo squilibri eoo-
nomici che non le permettono di praticare
aHa stampa quotidiana taI1iffe non adeguate
ai costi;

2) l'iter della concessione è stato con-
trassegnato da una forte pressione, anche
attraverso scioperi proclamati dal personale
della società, per ottenere il trattamento re-
tributivo vigente per i poIigrafici dn serva-
zio nell'e agenzie di stampa nazionali; tutta-
wa, in occasione di tali scioperi, è stato pos-
sibile rilevare la perkolosità dd. concentra-
mento delle reti ed è quindi prevedibile che
la mancanza di pluralismo operativo condi-
zionerà la funzionalità dell'intera rete alle
vicende azienda.ui di « Rac1iostampa », che si
è ben guardata dal soddisfare le esdgenze ri-
vendicate dai propri opemtori;

3) neJ. settore della stampa periodica pro-
vÌiI1dale ed interprovinoiale è venuto a de-
terminarsi un forte disappunto, anche per i
cDiteri che sono stati introdotti per la proce-
dura di richiesta dei collegamenti, le cui spe-
se sono assolutamente insostenibiiÜ per tale
settore dell'informazione;

4) i1 settore delle agemJie di stampa me-
dio-pkcol'e si viene a trovare in diffiooltà
operative, tanto è vero che l'agenzia « Om-
niapress» di Milano ha ufficialmente an-
nunciato un ricorso alI TAR avverso :la con-
cessione.

Le preoccupazioni delle agenzie sono ali-
mentate anche dal modo come « Radiostam-
pa» ,intende l'esercizio della concessione,
stante l'accettaz:ione a pagamento dei testi
trasmessi su twtta la rete, in diretta coneor-

renza con le agenziÍe stesse, la cui funzione
di intermediazione tra le fonti e le strutture
dell'informazione viene frustrata e grave-
mente danneggiata.

(2 - 00171)

MAFFIOLETTI, MODICA, VENANZI,
PERNA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere gli intendimenti
del Governo sulla riforma dell'Amministra-
zione dello Stato, considerando l'impegno,
già assunto in sede parlamentare e non as-
solto dal Governo, di presentare un pro-
getto di ristrutturazione dei Ministeri, anche
a seguito dello stralcio della parte riguar-
dante l'organizzazione ministeriale dall'ori-
ginaria legge-delega.

Gli interpellanti sottolineano la necessità
di un' organica revisione della struttura e del-
le funzioni ministeriali, richiamando l'esigen-
za che sia evitata l'iniziativa di singoli Mini-
stri rivolta a riordinamenti parziali e set-
toriali, fuori di una logica unitaria di rifor-
ma dell' Amministrazione centrale e perife-
rica dello Stato, tanto più urgente a seguito
dell'emanazione dei decreti delegati, in at-
tuazione della legge n. 382 del 1975, che
prevedono la soppressione di alcune dire-
zioni generali e di uffici centrali e perife-
rici statali.

Gli interpellanti chiedono che il Governo
chiarisca il proprio orientamento ed i cri-
teri che intende adottare per procedere alla
riorganizzazione dei Ministeri, non solo per
riordinare le competenze statali residue, ma
anche per superare la frammentazione e la
duplicazione dei compiti ministeriali.

In particolare, gli interpellanti intendono
conoscere l'indirizzo che il Governo vuole
seguire in tema di riforma dei Ministeri,
per definire unità amministrative che inve-
stano grandi campi dell'intervento statale
e siano strutturate su modelli organizzativi
diversificati, anche in rapporto alle compe-
tenze regionali, in funzione dell'esercizio
dell'attività di indirizzo e coordinamento,
in relazione alla struttura della Presidenza
del Consiglio dei ministri.

In rapporto a tale nuovo assetto, che si
basi sulla riduzione e sulla riqualificazione
degli apparati centrali ai fini di una politica
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di programmazione, gli interpellanti riten~
gono necessario un chiarimento sugli indi~
rizzi che il Governo intende perseguire per
affrontare sia i problemi dell'insieme del~
l'impianto amministrativo, con le possibili
priorità nei settori investiti da complessi
processi di riforma, sia quelli costituiti dal
tipo di struttura da prevedersi in ogni com~
parto amministrativo, con l'unificazione dei
ruoli e della gestione del personale, com~
presi la revisione dell'assetto della dirigenza
statale, il potenziamento ed il ruolo della
scuola superiore per la pubblica Ammini~
strazione, le strutture ed il compito degli
organi consultivi.

In tale quadro si dovranno, inoltre, chia~
rire le intenzioni del Governo circa un'ade~
guata revisione delle strutture delle aziende
che assicuri ad esse autonomia e funziona~
lità nell'ambito dell'ordinamento statale.

(2 . 00172)

BUFALINI, MAFFIOLETTI, MODICA,
PECCHIOLI, PERNA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia. ~ Per cono~
scere quali indirizzi si intendano perseguire
per assicurare nella Capitale la piena tu-
tela dell'ordine pubblico nel rispetto dei
diritti dei cittadini, della convivenza civile
e democratica e delle norme costituzionali.

In particolare, gli interpellanti sottoli~
neano la gravità della situazione relativa al
funzionamento degli organi dello Stato pre-
posti alla sicurezza ed all'amministrazione
della giustizia nella città di Roma, già de-
nunciata con una precisa documentazione,
raccolta e resa nota dalla Federazione ro-
mana del Partito comunista italiano, in cui
è stato evidenziato l'alto numero dei pro~
cessi pendenti, dal 1972, a carico di singoli
o di gruppi neofascisti ed eversivi ed in
cui risulta inadeguata l'opera di prevenzione
e di sicurezza pubblica, con la conseguente
sostanziaJe impunità per i violenti e per
coloro che si rendono responsabili e com~
plici di un attacco preparato ed organizzato
contro la democrazia, le istituzioni e la vita
civile della città di Roma.

Gli interpellanti intendono conoscere qua-
le indirizzo voglia seguire e quali misure
intenda prendere il Governo:

per adeguare gli organici della Magi~
stratura:

per affrontare, anche con misure di
emergenza, la questione dei locali per gli
uffici giudiziari della Capitale;

per il potenziamento dei servizi essen~
ziali ed operativi di polizia, superando ri.
tardi nella riforma della Pubblica sicurezza
che recano incertezza e così aggravano la
disfunzione esistente;

per concentrare le forze dell'ordine nel-
le grandi città ed in particolare a Roma;

per garantire il coordinamento fra tutti
i corpi ed organi dello Stato nell'opera di
prevenzione e difesa dell'ordine democra~
tico e della libertà dei cittadini.

Gli interpellanti richiamano, altresì, l'at~
tenzione del Governo sull'esigenza di pro~
muovere, assieme al perseguimento degli

I

obiettivi sopra indicati, provvedimenti che
assicurino a Roma una più efficace dire-
zione dell'ordine pubblico e la massima col~
laborazione fra organi dello Stato, poteri
locali e cittadini, per la difesa delle istitu-
zioni e dell' ordine democratico e per chiu-
dere ogni varco al terrorismo ed alla vio~
lenza eversiva.

(2 ~00173)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito tiJ. senatore
segretario a dare annunzio deBe dntenroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

V I G N O L O, segretario:

FABBRI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, dell'industria, del com~
mercia e dell' artigianato, del tesoro e del
commercio con l'estero. ~ :Per sapere se sia~
no a conoscenza della preoccupante crisi fi.
nanziaria e produttiva in cui versano le azien-
de del gruppo « Salvaram:i » e delle gravissime
ripercussioni che tale recessione comporta
sia per l'economia e per l'occupazione della
provincia di Parma, centro principale dell'at~
tività produttiva delle società « Salvarnni »,
sia per l'intero comparto del mohile.

Si chiede, il). particolare, m qual modo si
intenda intervenire per promuovere, con il
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concorso degli istituti di credito di interesse
locale e nazionale, la più sollecita predisposi-
zione e realizzazione di un piano di risana-
mento finanziario, di ristrutturazione e di ri-
lancio, idoneo ad assicurare la continuità pro-
duttiva della « Salvarani », con la piena va-
lorizzazione del personale a<ltamelIlte specia-
lizzato e degli impianti tecnologicamente ag-
giornati di cui dispongono tutte le aziende det!
gruppo.

Si fa presente che solo adattando tempesti-
ve ed adeguMe misure in detta direzione, tali
da raccogliere, per la loro concretezza e serie-
tà, il consenso de1le forze poLitiche, sindacali
e produttive, nOiIlchè quello degli organi di
governo locale, sarà possibile !Scongiurare
il pericolo dello smantellamento delle azien-
de ed H conseguente, insopportabiJIe attacco
ai livelli dell' occupazione.

(3 -00848)

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,
LA RUSSA, PECORINO, PISANO. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
r.istro degli affari esteri. ~ Per sapere se ri-
sponde a verità la no.t:izila secondo la qua1le
il mensHe « OltIreccmfìne », ohe si pubb'lica a
Stoccarda, sarebbe stato escluso dalUa ¡ripar-
tiÛo:ne dei contributd. pre'VIÍ:stidaHa legge che
reca provvidoo:zJe a favore deUa stampa ¡ita-
liana all'estero, per.il 2° semestre del11975.

Se la notizia è esatta, gli interroganti
chiedono di conoscere:

i motivi che hanno portato a11'esclusdOlle,
che rappresenta una disoruminaz:iarre ed un
atto gravementearbhraJ1io, ai daThTIidi un
peri.odico che da 8 armi, i:nilThterro1Jtameo:1te,
assolve .alŒasua funziOl1Jedi 'ÌinformazÌrOI1Jedei
nos'tri emigmti in Europa, fuanQolIle che è
stata riconosciuta dallo stess.o Mi¡n:istero de-
g1.i affari esrterili e dal:1'argamo teonko del-
l'Un.iOllres:tampa periodi,ca i¡taliana, che han-
no espresso p8rere Favorevole al finaiIl,zia-
mento;

quali provvedimenti si intendono prende-
re per riparare aU'atto an.tidemoomtIico e di
pa1ese Ìillgius,tizia.

(3 -00849)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per essere informato
sulle ragioni del mancato pagamento della

¡

I
integrazione sul prezzo dell'olio d'oliva, re-

i lativamente al.la campagna olearia 1975-76,

I

ai modesti coltivatori diretti del comune di

i Dasà (Catanzaro), i quali, giusta.melIllÌe,Ja-

I mentano la disparità del trattamento usato

I

nei loro confronti rispetto aHe più soilleci-
¡ te definizioni di pratiche oonœrnenti altri,

la cui meno florida posizione economica non
rappresenta esonero aprioristico da sospet-
ti, nè giustifica anticipati esp!1etamenti.

(3 - 00850)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per co-
noscere quali c.rÌiteri so.n:o statd segu;tti nel-
la composizione del nuovo consigLio ooretti-
va del,¡'Bnte na~1onale cellu.losa e carta, ove,
in ,rappresentanza degli editori dei giornali
per,iodid, è stata presceha l'OlI'ga.nJ1zzazioll.W
minoritaria e non quella raccolta sotto
l'USPI, ben più democraticamente signJifica-
tiva e rappresentativa.

(3 -00851)

COSSUTTA, BONAZZI, DE SABBATA,
PINNA, MAFFIOLETTI, BONDI, DE SI-
MONE. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere i motivi per i quali il già prean-
nunciata disegno di legge governativo per
la riforma della finanza locale, contenente
sia la normativa generale, sia quella per il
periodo transitorio, non è stato ancora pre-
sentato, malgrado il reiterato impegno as-
sunto dal Ministro stesso di fronte al Parla-
mento anche nell'ultima occasione, durante
la seduta della Commissione finanze e tesoro

I della Camera dei deputati del 18 novembre

'
1

1977, nella quale dichiarò che entro il 2
diœmbre la proposta sarebbe stata dep<r

I

sitata alla Camera.
A tale riguardo gli interroganti chiedono

di conosce¡re il pensiero del MinistrO' circa
l'indispensabile esigenza che SiÌaurgentemen-
te presentato il ¡provvedimento generale di
riforma della finanza locale e non sol.o Ji'-
mitatameTIlte alla parte strald.o.

Inoltre, per consentire che gli Enti 10caJ:i
adempiano agli impegn:i resi improcrastina-
bili dai pagamenti indispensabili per fine
dicembre e per i mesi di gennaio e febbraio
1978 e per assicurare il funzJionament.o dei
servizi pubblici, devono essere valutati una
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serie di provvedimenrti tali da garantire il
pagamento degli stipendi e di quei fornj-
tori che rendono essenziali servizi.

Si richiedono, pertanto, precise notizie ri-
guardo a queste immediate misure che po-
trebbero essere così configurate:

1) SlÍa immediatamente resa possibile,
anche per il 1978, confermando il già pre-
cisato orientamento del Ministro del teso-
ro, l'utilizzazione dei 3/12 delle entrate tri-
butarie quali sono ¡previste per l'anno 1977,
come indispensabile mezzo di elasticità di
cassa;

2) si provveda ad assicurare alle Inten-
denze le somme necessarie per il pagamen-
to delle mruggiorazioni del 25 per cento delle
somme sostitutive previste dalla legge 5 ago-
sto 1977 e che tali pagamenti vengano ef-
fettuati nella esatta misura indicata dalla
legge;

3) si provveda, altresì, e non oltre il
mese di gennaio, al pagamento delle som-
me dovute a seguito dell'approvazione dei
mutui sui disavanzi 1977;

4) in via straordinaria, e ove si renda~
no necessarie, non siano effettuate compen-
sazioni fra somme sostitutive che sono in
corso di pagamento dalla Cassa depositi e
prestiti e gli ammortamenti dei mutui per
quei comuni che versano in gravissime si-
tuazioni finanziarie;

5) si predispongano, entro il primo bi-
mestre 1978, il pagamento delle somme do-
vute da anni agli Enti locali e la differenza
fra le somme autorizzate dal,la Commissione
per la finanza locale e le somme erogate
attraverso i mutui, nella misura richiesta
in base all'articolo 5 della legge 17 marzo
1977, n. 62.

Queste straordinarie misure finauZJÌarie,
inquadrate in una gestione unitaria della £i-
nanza pubblica che sia val'ida anche per li
pagamenti ddl'intera spesa pubblica allar-
gata, diventano un indispensabile punto di
riferimento per una programmazione £inan-
ziaria degli Enti locali.

G}i interroganti chiedono, inoltre, se [lon

si ritenga ormai assolutamente necessarno
modificare il perverso cI1Ìterio in atto, e cioè
quello di trasferire le somme corrisposte
agli Enti locali eon il solito ritardo e sem-

pre postidpatamente, e se non sia invece
interesse anche della finanza pubblica pre-
disporre i pagamenti in modo anticipato.

Per tali valutazioni si sottolinea :l'opportu-
uità che sulla somma indicata dal Governo
per il 1978 in Lire 13.500 miliardi, al netto
ddIe quote di ammortamento deUa legge sul
com.olidamento a breve n. 62, siano erogate
agli Enti locali quote di anticipazione tri-
mestrale e che per quelH che, direttamente
o attraverso aziende, gestiscono trasporti
pubblici sia aS'SlÌcurata un'anticipazione se-
mestrale in attesa dell' effettivo funzionamen-
ti) del Fondo per i trasporti.

(3 . 00852)

TALAMONA, VANZAN. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ (Già 4 -01599).

(3 - 00853)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

de' COCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dei trasporti, del
lavoro e della previdenza sociale e dell'in-
terno. ~ Per conoscere quali urgenti ini-
ziative di ordine politico, legislativo, ammi-
nistrativo ed organizzativo intendano pro-
muovere perchè cessi al più .presto lo scio-
pero dei ferrovieri aderenti al sindacato au-
tonomo, sciopero che già tanti disagi ha
causato ai viaggiatori di ogni ceto sociale
e che è divenuto particolarmente grave ne-
gli ultimi giorni.

L'interrogante fa presente:
a) che l'attuale agitazione di una rpic~

cola parte del personale ferroviario non ha
nulla a che vedere con l'istituto dello scio-
pero rprevisto dalla Costituzione, anche se
non ancora, dopo 30 anni, regolamentato o
autoregolamenta to;

b) che la quasi totalità delle forze po-
litiche e sindacali non è certamente so1idale
con gli autori del « terremoto» ferroviario;

c) che ogni tempestiva azione del Go-
verno verrà a scongiurare il ventilato de-
precabile pericolo della formazione di spon-
tanei raggruppamenti o comitati di azione
antisciopero da parte dei cittadini maggior-
mente danneggiati;
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d) che le assurde presenti agitazioni ri~
schiano di accrescere ulteriormente il dis-
sesto dell'azienda ferroviaria statale.

(4 - 01605)

POLLASTRELLI, BONDI. ~ Al Presiden-

te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
dell' industria, del commercio e dell' artigia-
nato e dell'agricoltura e delle foreste. ~ In
base al decreto presidenziale n. 616, attuati-
vo della legge n. 382, tutti i presidenti delle
Camere di commercio scadono dal loro uffi.
cio il prossimo 31 dicembre 1977 ed i nuovi
presidenti sono nominati dal Ministro del.
l'industria, del commercio e dell'artigianato,
di concerto con quello dell'agricoltura e delle
foreste e d'intesa con il presidente della
Giunta regionale.

Poichè le Regioni hanno richiesto da tem-
po di incontrarsi con il Presidente del Con~
siglio dei ministri e con i Ministri competen-
ti per esporre il loro punto di vista e le re-
lative proposte per definire una procedura
politicamente corretta di rinnovamento delle
Camere di commercio ~ con criteri innova-
tivi rispetto alla prassi fin qui seguìta nelle
nomine dei presidenti ~ che assicuri una
vasta e reale partecipazione delle categorie
economiche e dei poteri locali, nell'indicazio-
ne delle candidature possibili, tenendo conto
soprattutto della professionalità e competen-
za dei designati, gli interroganti desiderano
sapere:

ove la richiesta delle Regioni sia stata
già recepita, per quale data è stato fissato
l'incontro;

ove ancor oggi non si sia inteso recepire
la richiesta di incontro avanzata dalle Re~
giani, quali sono le motivazioni del non re-
cepimento;

se non si ritiene, comunque, di solleci-
citare la consultazione con le Regioni, anche
al fine di evitare, ove possibile, una depreca-
ta gestione commissariale delle Camere di
commercio.

(4 - 01606)

PELUSO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapeœ se sda a conoscenza del10 stato
di grave deterio:ramento, e non solo ,di dn-
vecchiamento, deBe automotvid ,in servi~o

su~1a Paola-Cosenza (chi,1ome:tr:i35 effettilVi),
per cui può aocadere, come è più v<Ylteac-
caduto, che qualche corsa venga i,nterrotta
e che si ritorni alla stazione di partenza
co.n il disagio, per viaggiatori e persOl1W.!le,
che Sii può immaginare.

Si precisa che le automotdoi ,impiegate
sono del tipo ALn 56 e 64 e che, data la
natUl1a dea peroorsa, ID fm'te pem.denza, è
da p:œvedersiÍ ~ purtroppo ~ un peggiora-
mento deHa situazione, nel tempo, ove nlOn
sì dovesse prowedere ana sostiituzione de'ne
automotrici in questione.

Si aggiunga che non pare siano in condi-
ZÌ'oni ottima:li gaLlerie e ponti del,la ldJnea
suddetta, tanto che qualche volta è stato in-
terrorbto il traffico compJetru:nente (Sii cita
il ponte San Giovanni).

Per quant'O de-tlto, a'merrogante :gr.addreb-
be una precisa informazione, atta ad assi-
curare utenti e personaJe viagg1ante, e prov-
vedimenti adeguati ed immedilati.

(4 -01607)

Annunzio di ritiro di inte:rpellanze

P R E S I D E N T E. Invito 11,senatore
segœtario a dare ,Jet:tura dell'elenco di in-
t'erpe11a;nze ritirate dai presentatori.

V I G N OL O, segretario:

n. 2 ~ 00168, dei senatori Melis e Vinay,
al Ministro dell'interno.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 10 gennaio 1978

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a 'l'iunirsi in seduta pubblica martedì 10 gen-
naio 1978, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

Interpellanze ed interrogazioni.

Interpellanze all'ordine del giorno:

TODINI. ~ AZ Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso che la diri~
genza dell'Ente nazionale per la prevenzione
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infortuni (ENPI) da tempo usa comportarsi
in maniera che sarebbe insl'fficiente deÍi~
nire deplorevole, dato che non si degna di
rispondere a lettere di parlamentari con ri-
chieste di chiarimenti in ordine a provve-
dimenti spesso di carattere oscuro o favo-
ritistico;

constatato che il direttore generale, dot-
tor Alfredo Franzetti, sembra sordo ad ogni
richiesta di informazioni sulle attività del~
l'ENPI, ente pubblico e non azienda privata
a carattere familiare, come risulta essere
considerata dal predetto funzionario;

considerato che all'ENPI, da vari anni,
sono state deliberate decine di assunzioni
in qualifiche di comodo, con particolare
riguardo a figli e parenti di dipendenti e
di sindacalisti, ignorando varie domande
presentate da cittadini privi dei soliti «san- I

ti in cielo », e che in tale modo di proce-
dere, oltre ad evidenti irregolarità ammini-
strative, si potrebbero riscontrare gli estre-
mi di illeciti penali perseguibili d'ufficio.

l'interpellante chiede di conoscere:
l'elenco di tutti gli assunti dallo gen-

naio 1973 in poi, con relativi gradi di paren-
tela nei confronti di dipendenti dell'ENPI
e motivazioni dell'assunzione;

i criteri in base ai quali sono state
deliberate variazioni di qualifica nei con-
fronti di vari dipendenti ed i motivi di
assunzione con la qualifica di aiuto psico-
logo a favore di figli e parenti di dipendenti,
ignorando varie domande per il passaggio
in tale ruolo presentate in precedenza da
dipendenti in possesso anche di superiori
titoli;

le ragioni che hanno indotto il diret-
tore generale Franzetti ad escludere da un
corso interno abilitante alla partecipazione
ad un concorso per aiuto psicologo alcuni
dipendenti, con il risultato di ottenere solo
18 concorrenti per 30 posti, con l'evidente
scopo di favorire ulteriormente dipendenti
già favoriti all'atto dell'assunzione e con
anzianità inferiore a quella degli esclusi.

Quanto accade all'ENPI non può non de-
stare serie perplessità per i metodi gestio-
nali e per il comportamento del direttore
generale, che neppure si degna di rispon-
dere a lettere di parlamentari con richiesta
di informazioni.

Pertanto, l'interpellante chiede un preci-
so e sollecito intervento dell'autorità vigi-
lante, idoneo a ristabilire la legalità in un
Ente pubblico che sembra essersi trasfor-
mato in una privata riserva di caccia.

(2 - 00148)

PACINI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sia al
corrente delle gravi difficoltà in cui versa la
ditta « Forest» di Pisa, per la quale è stato
nominato un liquidatore la settimana scorsa.

Trattandosi di un'impresa moderna, con
possibilità di avere una certa sicurezza di
sbocco sul mercato, non si comprendono le
cause delle difficoltà attuali, per cui le re-
sponsabilità sono certamente attribuibili al-
la proprietà.

L'interpellante chiede di conoscere se il
Ministero abbia accertato di chi sia la pro-
prietà, quali siano le responsabilità attri-
buibili e quali misure intenda adottare af-
finchè detta impresa, che occupa 406 dipen-
denti, possa essere recuperata a difesa dei
posti di lavoro.

(2 - 00154)

BERNARDINI, CONTERNO DEGLI AB-
BATI Anna Maria, GUTTUSO, MASCAGNI,
RUHL BONAZZOLA Ada Valeria, SALVUC-
CI, URBANI, VILLI, BREZZI. ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ Per sapere co-

me sia possibile conciliare quanto previsto,
in tema di procedure per il finanziamento
della ricerca scientifica, nella circolare in-
viata ai rettori ed ai direttori degli Istituti
di istruzione superiore in data 2 dicembre
1977 (Ufficio speciale, protocollo n. 150), con
quanto ripetutamente affermato dal Mini-
stro circa la necessità di rigorose forme
di programmazione che eliminino, nelle ri-
chieste individuali, la polverizzazione e gli
sprechi.

È inoltre opinione degli interpellanti che
il testo della circolare, nel suo complesso,
rifletta la perdurante assenza di una conce-
zione adatta a far fronte ai problemi di so-
stanza ~ nonostante quanto premesso nel
documento stesso ~ in favore di una impo-

stazione burocratico-amministrativa che con-
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fonde la regolamentazione con l'azione pro~
mozionale.

(2 ~00166)

Interrogazioni all'ordine del giorno:

MOLA, FERMARIELLO, FEDERICI. ~ Ai
Ministri della marina mercantile e delle par~
tecipazioni statali. ~ Per sapere:

sulla base di quali criteri ~ dopo la
prevedibile approvazione del disegno di leg~
ge «Norme interpretative e modificative
della legge 20 dicembre 1974, n. 684, sulla
ristrutturazione dei servizi marittimi di pre~
minente interesse nazionale» anche da par~
te dell'altro ramo del Parlamento ~ saran-

no assegnati ai cantieri navali i lavori di
trasformazione delle navi della « Finmare »,
« Ausonia », «Galilei» e «Marconi»;

se non si ritenga di tenere nella più al~
ta considerazione possibile sia l'esigenza
prioritaria di contribuire ad alleviare la gra~
ve disoccupazione di Napoli e del Mezzogior-
no, sia la valida esperienza e l'elevata com~
petenza dei lavoratori e dei dirigenti dei can-
tieri napoletani.

(3 ~ 00533)

FERMARIELLO, MOLA. ~ Al Ministro
della marina mercantile. ~ Per sapere:

quali problemi si siano presentati, nel
corso dell'estate 1977, relativamente alla di~
fesa del demanio marittimo dalle usurpazio-
ni degli speculatori, nonchè all'uso pubblico
del mare;

quali iniziative urgenti e di più lungo
periodo si pensi di dover adottare per tu-
telare un bene comune e per impedire ulte-
riori, barbare aggressioni alle nostre coste.

(3 -00631)

MASCAGNI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

IOher ordinanza del Ministero del 5 mag-
gio 1977, riguardante la nomina, la sistema-
zione ed 11 trasferimento degli insegnanti
non di ruolo nei Conservatori statali di
musica, prevede, come di consueto, una ido-
neità di :punti 18 su 30, ll'elativa ai titoli
artistici specifici nei diversi campi di atti-

vità musicaŒe, come condizione per H con-
ferimento di incarichi negli insegnamentd
musicali corrispondenti;

che tale «idoneità artistica» è l'unica
reaJle ed effettiva condizione per distinguere
i musicisti dai non musicisti, in quanto i
titoli di ,studio nelle diverse discipline mu-
sicaH sono valutati con un certo punteggio
se sono presentati, ma non sono richiesti
quali titoli condizionanti, al pari di quanto
si v,erifica nell'.insegnamento universitario,

1'interrogante chiede di conoscere come H
Ministero intenda ;rimediare di tutta urgen-
za aJlla sorprendente, inoredibile dlausola
presente nella citata ordinanza, secondo la
quale per j¡l conferimento deLle supplenze

~ una volta ohe siano esaurite le gradua-
torie per g1:i incarichi ~ si vaJ1utano, insieme

ad eventuali e, come visto, non necessari
titoli ,di studio, non meglio precisati titolli
culturali, ma non si richiedono più titoli
artistici, con l'evidente tragicomica conse-
guenza che, ai fini di un insegnamento mu-
sica:le in un Conservatorio statale di musica,
può, anzi deve, essere preso in considera-
zione un cittadino della Repubblica che
presenti domanda allegando generici « titoli
oulturaili » œnqualsiasi campo, anche se non
conosca una nota di lllIUsica e, comunque,
non abbia mai studiato una disciplina musi-
calle e non abbia mai esercitato una profes-
sione mus:icale.

(3 ~ 00737)

PINTO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se ritiene di do-
ver intervenire per un riordinamento della
organizzazione degli studi delle facoltà di
medicina.

Presso l'ospedale di Bergamo esiste un
I moderno centro di cardiochirurgia infantile

che opera in modo egregio sotto la guida
del professor Lucio Parenzan, insigne car-
diochirurgo. In occasione delle notizie ap-
parse in questi giorni sulla stampa in rela-
zione ai decessi che si sono avuti in questo
reparto, decessi che sono certamente da con~
siderare un episodio possibile in ogni centro
di cardiochirurgia e quindi non legati a fatti
colposi, l'opinione pubblica è venuta a co-
noscenza, con sgomento, che in Italia na-
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scono ogni anno 4.000 bambini con cardio~
patie congenite e solo 600 possono essere
operati in Italia.

Oltre 300 vengono operati presso il cen~
tra cardiochirurgico di Bergamo e gli altri
300 in altri ospedali italiani. Tutti gli altri,
se vogliono essere operati, debbono andare
all'estero.

Una tale grave carenza è legata alla man-
canza di strutture adeguate e di personale
qualifica to.

Le strutture debbono essere programma.
te e approntate con l'intervento della Regio-
ne. Ma la qualificazione professionale è com-
pito delle università, e con l'attuale orga~
nizzazione degli studi medici nel nostro Pae~
se non è certamente possibile procedere alla
formazione di professionisti qualificati.

Con 27.000 iscritti alle due facoltà di me~
dicina di Napoli, che potrebbero a stento
sostenere 3.000A.000 iscritti, non si possono
certo formare medici professionalmente pre-
parati, ma solamente semplici laureati in
medicina che non potrebbero comunque es~
sere adibiti a reparti di cardiochirurgia. La
nostra organizzazione universitaria nel set~
tore delle facoltà di medicina è rimasta fer-
ma e non si è adeguata alla evoluzione della
società.

L'interrogante ritiene che sia necessario
che il Ministro intervenga perchè l' organiz~
zazione degli studi medici in Italia sia ade-
guata alle esigenze dei tempi in modo da
evitare la mortificazione di dover inviare i
cittadini italiani abbisognevoli di interventi
~hirurgici specializzati all'estero per essere
operati.

(3 -00787)

VALENZA, BERNARDINI. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Considerato che
già dallo scorso luglio avrebbe dovuto essere
operante la convenzione tra il Ministero e
la Rai~TV per i programmi integrativi del
settore scolastico;

tenuto conto di precedenti dichiarazioni
del Ministro che indicavano come causa del
ritardo alcune difficoltà formali, ma non
sostanz'iali, frapposte da organi di controllo,

gli interroganti chiedono di sapere:
quali iniziative siano state prese per ac-

celerare l'iter della convenzione;

se non si debba acclarare sino in fondo
la responsabilità di detti indugi, anche in
vista del fatto che, essendo in atto o in di-
scussione varie riforme scolastiche, non è
ammissibile che si debba rinunciare all'uso
di uno dei principali mezzi di diffusione
della sperimentazione didattica.

(3 . 00770)

GUTTUSO, URBANI. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Essendo noto che .l'unica

gJ1ande comunicazione -stradale diretta fra
Palermo e Sciacca è costituita da una cosid-
detta « superstrada» costruita già da qual-
che anno, che è, tuttavia, rimasta incompiu-
ta, priva di segnaletica e di qualsiasi tipo
di manutenzione ordinaria, sicchè, pur es-
sendo aperta al transito, risulta estremamen-
te disagevole e pericolosa, in quanto costeI.
1Ma da gros'se buche che sovente si riempio-
no d'acqua, anche in caso di pioggia non
ecceÚOl1ale, e colpita da £requenûi frane e
orol~li de/I fondo sÌiI'aJdale, gl,i ill'teJ1roganti
ahiedono Je ragiond per ~e quaM Ja s't1Jc1detta
superst'rada siÍa sta'ta abbandonata 1n taLi
condizioni e se ,il Mini,stra 1110nritenga di
assumere tutte Je indi'spensabiH Ulrgenti :Îi11iÍ.
Ûati've per ¡n:mdellla p.ienamente agibile, data
la rilevante importanza economica e sociale
delle comunicazioni fra le due città.

(3 - 00604)

RUFFINO, CERVONE. ~ Ai Ministri dei
lavori pubblici, dei trasporti, dell'interno e
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ La legge 8 agosto 1977, n. 631, eleva,
in modo notevole, le pene per i conducenti
che superino i limiti massimi di velocità
consentiti. La stessa legge, peraltro, riman-
da ad un decreto ministeriale la fissazione
dei limiti massimi di velocità su autostrade,
strade statali, provinciali e comunali ester-
ne agli abitati e prevede, altresì, che i limi-
ti di velocità inferiori a queUi massimi ge-
nerali saranno indicati mediante i prescritti
segnali.

Nel frattempo, ed in attesa che venga ema~
nato il decreto ministeriale, stanno fiaccan-
do sugli automobilisti salatissime multe in
base agli eccessi di velocità su vecchi cartel-
li segnaletici, sparsi con eccessiva abbondan-
za sulle strade italiane.
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In relazione a ciò, si chiede di sapere:
a) quando verrà emanato il decreto nU-

nisteriale che fissi i limiti di velocità mas-
simi e quelli inferiori;

b) quando verranno collocati i prescrit-
ti segnali;

c) se, nel frattempo, non si ritenga di
clare immediate disposizioni perchè vengano
eHminati i vecchi, inutili cartelli segnaletici.

(3 -00674)

POLLIDORO. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blid, dei trasporti e delle poste e delle tele~
comunicazioni. ~ Per conoscere:

quale giudizio danno i Ministri interes~
sati sulle gravi responsabilità tecnico-ammi~
nistrative che hanno impedito fino ad ora
il completamento dei lavori per la devia~
zione del tonente Ossona di Tartana (Ales-
sandria), il cui straripamento, avvenuto nei
giorni 6 e 7 ottobre 1977, ha ancora una
volta provocato danni enormi e la morte
di 4 persone;

più in particolare, quale atteggiamen~
to hanno osservato i predetti Minis1ri inte~
ressati in presenza di gravi, evidenti e pre~
cise responsabilità, poichè dal 1963, anno in
cui l'Ossona è uscito dagli argini per la pri-
ma volta causando un morto e gravissimi
danni alla popolazione di Tartana, il torrente
è straripato altre 20 volte senza che i pub-
blioi poteri :riconoscessero l'urgenza, più vol-
te evidenziata dalle forze polïtiche ,locali
e provinoiali, per lo stanziamento delle som~
me necessarie alla deviazione del torrente
stesso per impedire altri disastri, opere che
10 anni or sono sarebbero costate soltanto
300 milioni di lire, mentre le stesse opere
sono state caJcolate oggi nella somma di 2
miliardi, senza contare la distruzione in tut~
ti questi anni di enormi risorse per molti
miliardi di lire;

se sono a conoscenza che l'Amministra-
zione comunale di Tartana, nell'anno 1964,
dopo la classificazione dell'Ossona come tor~
rente di terza categoria, che comporta l'as-
sunzione delle opere da parte dello Sta'to,
riuscì ad ottenere, nel novembre del 1975,
un primo finanziamento dello Stato nella
misura di Ure 500 mi:lioni ed un secondo
finanziamento di lire 500 milioni nell'aprile
del 1977, per opere in ¡parte compiute, ma
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non completate, in quanto restava il dia-
framma della massicciata della linea Torto-
na~Ronco-Genova, senza il quale si sarebbe
potuta far def1uke parte delle acque, evi.
tanda così il disastro di questi giorni;

quale spiegazione può avere il tempo
intercorso tra il finanziamento delle opere
di competenza delle Ferrovie dello Stato
(comprese nel primo stanziamento) e l'ap~
palto (tra l'altro non ancora consegnato alla
ditta aggiudicataria), che è stato addirittura
di 2 anni (dal novembre 1975 all'ottobre
1977), nonostante le innumerevoli sollecita-
zioni dell'Amministrazione comunale di Tor~
tona;

se non intendono operare finalmente nel~
la direzione di una immediata ultimazione
dei lavori e della nomina di una Commissio~
ne ministeriale di indagine, che accerti le
responsabilità dei vari organd burocratici nel
passaggio tra i Ministeri dei lavori pubbli-
ci e dei trasporti e l'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato e le definisca dal punto
di vista amministrativo, disciplinare e, even~
tualmente, anche penale.

(3 ~00713)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Premesso:

che la strada statale n. 104, che colle-
g::t Sapri con Lagonegro, è diventata di gran-
de importann per le popolazioni interes-
sate che possono servirsi di essa anche per
raggiungere l'autostrada Salemo-Reggio Ca-
labria;

che detta strada è di grande uÜlità per
il tUl'ismo:

che essa ha un percorso abbastanza mo-
yimentato per la natura del terreno;

che di recente si sono verificate frane
d£ notevole dimensione in due punti, che
sono divenuti molto pericolosi alla circola~
zjone dei veico!>i, soprattutto pesanti,

si chiede di conoscere quali mezZJi SOllO
stati predisposti per eliminare le frane e
per cansen tire una sicura percorrenza di
detta strada.

(3 ~ 00764)

,La seduta è tolta (ore 19).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsiglIere vIcario del Servizio dei resoconti parlamentari


